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Rimorchiatore affondato e cinque marittimi morti, indagini sulle cause, il dolore di
Assoporti

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 1 minuto Bari - Partecipazione, dolore e sconcerto nel

mondo marittimo per l' affondamento di un rimorchiatore italiano, "Franco P",

partito da Ancona la sera del 18 maggio a 50 miglia da Bari e la morte di

cinque componenti dell' equipaggio , due di Bari e Molfetta, due marchigiani e

un tunisino. Il comandate, 63enne siciliano unico sopravvissuto, è stato

ritrovato su una zattera di salvataggio. Ricoverato a Bari, le sue condizioni

sarebbero buone. La Guardia Costiera di Bari in una situazione di mare

difficile per il vento forte ha coordinato le operazioni di cinque mercantili e

velivoli della Marina Militare, dell' Aeronautica Militare e dell' aviazione della

Croazia. Sarà il comandante, unico superstite, e anche gli undici occupanti del

pontone che era trainato dal rimorchiatore, ad aiutare a ricostruire le cause

della tragedia dell' affondamento accaduto all' improvviso senza lasciare

scampo ai marittimi. Dopo la notizia del tremendo incidente del rimorchiatore

in mare, il Presidente dell' Associazione dei Porti Italiani, Rodolfo Giampieri a

nome di tutte le AdSP e suo personale, ha espresso "cordoglio e vicinanza

alle famiglie e ai lavoratori coinvolti nell' incidente che durante la notte ha

colpito in mare un rimorchiatore a 50 miglia dalla costa di Bari. Non ci sono parole di fronte a queste situazioni

dolorose, ci possiamo soltanto stringere in rispettoso silenzio attorno alle famiglie e a tutta la comunità marittima e

portuale per questa tragedia che ci lascia scossi e impotenti".

Port Logistic Press

Primo Piano
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Porti: presidio Clpt a Trieste, 'ritirare i licenziamenti'

Dopo proteste Green pass ottobre. 'Chiediamo di stare ai tavoli'

Un presidio davanti alla sede dell' Autorità di Sistema portuale del Mare

Adriatico orientale per chiedere "la fine delle rappresaglie e delle vendette, l'

annullamento delle sospensioni e il ritiro dei licenziamenti", registrati dopo lo

sciopero contro il Green pass dello scorso ottobre davanti al Varco IV del

Porto di Trieste. E' quanto ha organizzato oggi il Coordinamento lavoratori

portuali di Trieste (Clpt) nell' ambito dello sciopero indetto, tra gli altri, da Cub

e Sgb. Con uno striscione del Clpt srotolato davanti all' ingresso della sede

dell' Authority, i lavoratori hanno chiesto "l' apertura di un canale di dialogo".

"Quello che sta succedendo negli ultimi mesi - ha osservato il presidente del

Cplt, Sebastiano Grison - tra rappresaglie e accordi che vengono firmati, non

va bene, vogliamo far valere la nostra voce. Chiediamo di stare ai tavoli e

rappresentare i lavoratori". Secondo il Clpt "il mobbing, le decine di

sospensioni e i licenziamenti del tutto illegittimi, messi in atto dalle aziende

dopo lo sciopero, non nascono da inesistenti violazioni di leggi o contratti, ma

dalla volontà di creare un clima di paura tra i lavoratori". All' iniziativa,

presidiata dalle forze dell' ordine, hanno partecipato, tra gli altri, anche il

Coordinamento No Green pass, presente con i propri simboli, e i Lavoratori Radio e Tv contro il certificato verde.

(ANSA).

Ansa

Trieste
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Al TMT di Trieste varato scafo della Seabourn Pursuit

TRIESTE A un anno di distanza dalla prima analoga, eccezionale operazione,

le banchine del Trieste Marine Terminal hanno ospitato il varo dello scafo con

le sovrastrutture della nave da crociera extralusso Seabourn Pursuit.

L'operazione è stata la conclusione di una serie di complessi e brillanti

trasferimenti che hanno messo in luce la professionalità di tutto l'indotto del

Molo VII e dell'area triestina. La nave è stata infatti trasportata a Trieste dai

cantieri Cimar di San Giorgio di Nogaro dove è stata costruita a bordo della

chiatta Arcalupa, che proprio a marzo dello scorso anno fece le prove di

affondamento funzionali al varo dello scafo nello specchio acqueo antistante

il Molo VII. La complessa operazione è stata portata a termine nei tempi

previsti e la Seabourn Pursuit è salpata alla volta di Genova per ultimare gli

allestimenti, prima di entrare in servizio nel 2023. Il periplo della penisola è

stato affidato al rimorchio ma con il comando a bordo. La speciale chiatta

Arcalupa è un prodotto del gruppo Cimolai: misura 127,2 metri di lunghezza

31,5 metri di larghezza ed ha una capacità di carico di 14.000 tonnellate.

La Gazzetta Marittima

Trieste
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Il Clpt contro i licenziamenti in porto: "Basta rappresaglie"

Chiesto lo stop dei licenziamenti ai danni di chi protestò dal 15 ottobre in poi. 'Al momento siamo davantia 52
provvedimenti disciplinari e tre licenziamenti. Faremo ricorso al giudice del lavoro e vedremo chi ha avuto ragione

Il Clpt ha radunato oggi davanti alla sede dell' autorità portuale circa un

centinaio di persone per un presidio contro "tutte le rappresaglie ai lavoratori

portuali a seguito dello sciopero del 15 di ottobre". Il presidente del Clpt

Sebastiano Grison ha dichiarato che verranno intrapresi "procedimenti legali

verso le aziende che hanno attuato licenziamenti e sospensioni". A sette mesi

da quello che è successo dopo il 15 ottobre, il Clpt denuncia di essere

"ancora qui a rivendicare i diritti dei lavoratori e soprattutto la nostra presenza

ai tavoli sindacali. Andremo avanti lo stesso. Siamo qui solo perché i

lavoratori si sentono rappresentati da noi, non c' è nessun accordo con

Confindustria e con qualsiasi ente statale". Le parole del Clpt "Al momento -

ha spiegato Grison - ci sono tre licenziamenti (Tuiach, Rizzo e Puzzer) e

siamo davanti a 52 provvedimenti disciplinari che sono portati a sospensione

a seguito di quello sciopero, in quanto le aziende Tmt e Adriafer hanno

considerato quelle assenze come ingiustificate. Chiedo alle altre aziende com'

è possibile che ci siano due pesi e due misure. Faremo ricorso al giudice del

lavoro e vedremo chi ha avuto ragione". Sandi Volk ha poi citato un caso

particolare:"L' Alpt ha mosso una contestazione disciplinare a un lavoratore che ha preso il Covid ma si è sempre

rifiutato di esibire il Green Pass, e lo ha comunicato per iscritto due volte. È stato comunque contestato poiché non si

era presentato al lavoro per diversi giorni. Questo potrebbe portarlo al licenziamento. Gli hanno mandato la

contestazione il 28 aprile, quando il primo maggio scadeva l' obbligo della certificazione verde per andare a lavorare.

Questa si chiama vendetta e rappresaglia per eliminare i lavoratori che non si fanno mettere i piedi in testa".

Trieste Prima

Trieste
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AdSp MAS vince il contest al Break Bulk Europe

Con il case history legato allo sbarco di 13 'perle' extra large al Porto di Chioggia

Redazione

VENEZIA E' stata una partecipazione fruttuosa quella dei Porti di Venezia e

Chioggia alla fiera Break Bulk Europe che si è chiusa ieri, 19 maggio, a

Rotterdam. In occasione dell'intervento nei Paesi Bassi, nel contesto di quello

che rappresenta uno degli eventi più importanti in questo settore a livello

internazionale, la rappresentanza del Sistema Portuale del Mar Adriatico

Settentrionale (che ha fatto registrare nell'ultimo anno il pressoché totale

recupero dei volumi rispetto al 2019) ha partecipato a uno speciale concorso

dedicato a premiare la migliore performance legata proprio a un trasporto

marittimo eccezionale'. Gli scali veneti hanno raccontato, presso il proprio

stand, ben quattro case histories particolarmente rilevanti nel settore del

Break Bulk. Alla fine, la migliore storia votata in presenza tramite touch screen

oppure a distanza attraverso un apposito portale online, è stata proprio quella

legata allo sbarco di 13 perle extra large. Un evento datato settembre 2021,

quando il terminal di Sorima (FHP Goup), operante presso il Porto di

Chioggia, si è occupato di uno sbarco a dir poco particolare. La nave general

cargo Kledes Mary, proveniente dalla Tunisia, ha trasportato 13 componenti

extra-large altamente ingegnerizzati, prodotti da GCER-Génie du composite Etude et Réalisation e destinati ai

distretti industriali del Nord Italia.

Messaggero Marittimo

Venezia
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'Zeus Palace' sulla Porto Torres-Savona

PORTO TORRES - Bella cerimonia nel porto sardo per il lancio del nuovo

collegamento marittimo Porto Torres-Savona , operato dal Gruppo Grimaldi ,

per il trasporto di merci rotabili e passeggeri. L' evento si è svolto a bordo

della nave ro/pax Zeus Palace , ormeggiata al porto di Porto Torres, prima

della partenza inaugurale delle ore 20.30. Presenti alla cerimonia erano il

presidente del Consiglio della Regione Sardegna, Michele Pais , l' assessore

ai Trasporti della Regione Sardegna, Giorgio Todde , il sindaco di Porto

Torres, Massimo Mulas , il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare di Sardegna, Massimo Deiana , il direttore Marittimo di Olbia, C.V. (CP)

Giovanni Canu , il comandante della Capitaneria di Porto di Porto Torres, C.F.

(CP) Gabriele Peschiulli , oltre ad altre autorità civili, militari e vari operatori

logistici, portuali e turistici. Tutti i presenti sono stati accolti da Eugenio Cossu

, amministratore delegato di Grimaldi Sardegna s.r.l. , da Francesca Marino ,

passenger department manager del Gruppo Grimaldi e da Giovanni Balletta ,

manager Short Sea Commercial & Operations Dept. del Gruppo Grimaldi.

Dall' esordio del servizio e fino al 1° luglio 2022 e poi nuovamente dal 19

settembre al 31 dicembre 2022, la nuova tratta avrà frequenza trisettimanale da Savona a Porto Torres e viceversa.

Nello stesso periodo la Zeus Palace, proveniente da e diretta a Porto Torres, effettuerà uno scalo settimanale anche

a Cagliari. Con l' arrivo dell' alta stagione, e precisamente dal 2 luglio al 18 settembre 2022, il numero di partenze

settimanali tra Savona e Porto Torres salirà a ben sei in entrambe le direzioni. Gli orari di partenza e di arrivo sono

stati calibrati in modo tale da poter soddisfare al meglio le esigenze dei passeggeri con auto al seguito senza

trascurare le esigenze dei trasportatori, garantendo tempi di transito ragionevoli. Per leggere l' articolo effettua il Login

o procedi alla.

La Gazzetta Marittima

Savona, Vado
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Carenza di organico, dichiarato lo stato di agitazione del personale dell' Ufficio delle
Dogane di Savona

La nota dei sindacati: "La prospettiva di un raddoppio delle attività legate allo sviluppo dei traffici portuali e
aeroportuali che si concretizzerà nell' arco di 10/12 mesi genera preoccupazione"

"Le organizzazioni sindacali di categoria in concerto con la rappresentanza

sindacale unitaria dell' ufficio doganale di Savona, a seguito del mandato

ricevuto dall' assemblea del 9 maggio, dichiarano lo stato di agitazione delle

lavoratrici e dei lavoratori dell' Ufficio delle Dogane di Savona". Cosi

commentano in una nota le segreterie territoriali di Fp Cgil, Cisl Fp, Flp, Unsa-

Salfi e Usb che aggiungono: "Lo stato di agitazione è stato proclamato stante

il perdurare della grave carenza di organico più volte denunciata nel corso

degli anni e mai colmata adeguatamente, nonostante gli impegni assunti dall'

agenzia tramite i propri dirigenti ai vari livelli". "Questo determina una qualità

delle condizioni organizzative, di orari e carichi di lavoro e di esposizione a

gravi rischi professionali non più accettabili dalle lavoratrici e dai lavoratori

doganali" proseguono i sindacati. "L' Ufficio delle Dogane di Savona che

ricordiamo ha competenza non solo sul Porto di Savona - Vado, ma anche

sull' aeroporto 'Panero' di Villanova d' Albenga, sconta oggi una carenza di

organico di 32 unità rispetto ad una dotazione teorica di 92. Ad aggiungere

forte preoccupazione, la prospettiva di un raddoppio delle attività legate allo

sviluppo dei traffici portuali e aeroportuali che si concretizzerà nell' arco di 10/12 mesi". "Le organizzazioni sindacali -

concludono - chiedono al Prefetto di Savona la convocazione delle parti per il previsto tentativo di ricomposizione del

tavolo sindacale".

Savona News

Savona, Vado
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Infrastrutture: 14 mld investimenti per competitività Liguria

Toti: con 1 miliardo già in campo creati 23 mila posti di lavoro

(ANSA) - GENOVA, 20 MAG - Entro il 2026 almeno la metà dei 14 miliardi di

euro di investimenti in infrastrutture previsti in Liguria sarà realizzato. E' la

road map indicata dal presidente della Regione Liguria Giovanni Toti e dall'

assessore regionale alle Infrastrutture Giacomo Giampedrone al convegno

'Liguria infrastrutture: mobilità, ambiente, sicurezza'. Si tratta di un piano di

investimenti già in corso come il Terzo Valico o prossimi a partire grazie al

Pnrr e al piano ferroviario di Fs, che ha annunciato sia il raddoppio della linea

nel Ponente ligure sia la Pontremolese. La Regione stima che il miliardo di

euro di investimenti in infrastrutture già in campo in Liguria abbia creato

23.000 posti di lavoro in 5.000 cantieri. "Questo miliardo di investimenti già in

campo arriverà a compimento entro il 2023", spiega Giampedrone. "Le

infrastrutture sono tutto per la Liguria, - interviene Toti - sono competitività dei

porti, che quindi vuol dire competitività delle imprese del Nord Ovest, il

sistema più produttivo del Paese, vogliono dire accessibilità turistica,

possibilità per le imprese di insediarsi nel territorio". "Il Terzo Valico, la nuova

diga, le nuove banchine e l' ultimo miglio dei binari nel porto di Genova, la

nuova aerostazione di Genova, il raddoppio ferroviario nel Ponente ligure, la Pontremolese, le nuove stazioni

crocieristiche di Genova e Spezia: è un lavoro gigantesco che si sta allineando come i pianeti sul cielo della Liguria

per renderla una delle Regioni più competitive d' Italia nei prossimi quattro-cinque anni in cui concretizzeremo

moltissimo di quello che i liguri si aspettano da almeno un trentennio", sottolinea Toti. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Terzo Valico, Mauceri: «80% scavi in galleria completato, fine lavori dicembre 2024»

«Le gallerie del Nodo di Genova sono state quasi completate, mancano soltanto cento metri alla galleria Colombo»

«Il Terzo Valico prosegue nonostante le complessità. È un' opera molto

articolata, in questo momento siamo arrivati a circa l' 80% degli scavi delle

gallerie». Calogero Mauceri, commissario del Terzo Valico/Nodo di Genova e

scalo smistamento merci di Alessandria ha partecipato al convegno " Liguria

infrastrutture: mobilità, ambiente sicurezza ". «Le gallerie del Nodo sono state

pressochè completate, mancano soltanto cento metri alla galleria Colombo,

che è sotto la città di Genova. Con il completamento di questi scavi, Nodo e

Terzo Valico saranno in stretta connessione, quindi anche il collegamento con

il porto si vedrà maggiormente». Mauceri ribadisce che ciò «Consentirà di

realizzare una profonda trasformazione del territorio e dal punto di vista

commerciale. Genova sarà in condizione con queste due opere di competere

con i grandi porti del Nord Europa e anche sul piano dei passeggeri sarà

assicurato il collegamento fra Genova e Milano: l' obiettivo è farlo in meno di

un' ora». Per quanto riguarda i tempi, Mauceri conferma le scadenze previste.

«Teniamo fermo l' obiettivo di consegnare l' opera alla data prevista dal

contratto, che è fine lavori a dicembre 2024».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Nuova diga, terzo valico e opere ferroviarie: il piano per le infrastrutture della Liguria

Se n' è parlato a un convegno al Palazzo della Borsa di Genova con numerosi ospiti

Partecipato convegno, nella mattinata di venerdì 20 maggio 2022, al Palazzo

della Borsa di Genova sul tema 'Liguria infrastrutture: mobilità, ambiente,

sicurezza'. Al centro dell' appuntamento gli oltre quattordici miliardi di euro

previsti per le Infrastrutture della Liguria. Gli oltre 14 miliardi sono il risultato di

1 miliardo di euro per interventi su infrastrutture, difesa del suolo e Protezione

civile della Regione Liguria; 2,8 miliardi di euro per gli investimenti legati al

Pnrr e alla realizzazione della nuova Diga di Genova; 8 miliardi di euro per le

opere di Rfi per tra Terzo Valico, nodo ferroviario, nodo del Campasso,

raddoppio della tratta nel ponente ligure e la Pontremolese nello spezzino; il

piano di Anas per le Aurelie Bis, in parte già realizzate, a cui si aggiungono

tutti gli interventi sulle strade ex provinciali, per un totale di 2,45 miliardi di

euro. Al convegno hanno partecipato il presidente della Regione, l' assessore

alle Infrastrutture, al Lavoro e allo Sviluppo Economico, insieme ai

rappresentanti dei sindacati, le Authority portuali del Mar Ligure occidentale e

orientale, l' amministratore delegato di Autostrade Roberto Tomasi, l'

amministratore delegato di Webuild Pietro Salini, il commissario straordinario

del Terzo Valico Calogero Mauceri, il commissario straordinario varianti Aurelia Matteo Castiglioni, il commissario

straordinario per il completamento del raddoppio ferroviario del Ponente Vincenzo Macello, il commissario

straordinario per il completamento del raddoppio della Pontremolese Mariano Cocchetti e rappresentanti della

Commissione Trasporti della Camera. "Le infrastrutture per la Liguria sono tutto - ha spiegato il presidente della

Regione - perché rappresentano la competitività dei nostri porti, delle imprese del Nord Ovest, ma anche dell' Italia,

perché si tratta del settore più produttivo del Paese. Infrastrutture vuol dire anche accessibilità turistica e possibilità di

insediarsi per le imprese nel nostro territorio con efficienza". "Oggi parliamo di un lavoro integrato - prosegue il

governatore - tra la nuova Diga, il Terzo Valico, le nuove banchine in porto, l' ultimo miglio dei binari, il passante di

Genova, il raddoppio a Ponente, la Pontremolese, la nuova stazione crocieristica di Genova come quella di Spezia.

Si tratta quindi di un lavoro gigantesco che si sta allineando e che renderà la Liguria una delle Regioni più competitive

d' Italia nei prossimi 4-5 anni e non è un caso che larga parte del Pnrr venga investito sulle infrastrutture della nostra

regione". "Si tratta di un momento unico per la Liguria - conclude il presidente della Regione -, ci abbiamo lavorato

negli ultimi cinque anni e nei prossimi concretizzeremo quello che i liguri aspettano da almeno un trentennio. Mi auguro

che la presenza qui di tutti i commissari di Governo, di Rete ferroviarie Italiane, del Gruppo Salini e di tutti i

protagonisti di questa rinascita sia significativa come lo è stato fino ad oggi il modello Genova". "Le infrastrutture per

Regione Liguria negli ultimi anni sono diventate una priorità assoluta

Genova Today

Genova, Voltri
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- ha spiegato l' assessore alle Infrastrutture - perché parliamo di opere fondamentali per una terra stretta fra il mare

da un lato e i monti dall' altro. Ci siamo quindi ritrovati a lavorare in primis alla realizzazione e la messa in sicurezza di

strade, autostrade, ferrovie e opere portuali per favorire la mobilità di persone, lavoratori e merci ma

contemporaneamente abbiamo portato avanti anche il grande progetto della Ciclovia Tirrenica per uno sviluppo

sostenibile ma che sarà in grado di offrire un ulteriore impulso turistico alla Liguria. La difesa del suolo ma anche l'

aumento della resilienza del territorio sono diventate altre opere prioritarie, non solo intervenendo sui problemi causati

da un' emergenza, ma promuovendo lavori in grado di rafforzare il territorio ed evitare ulteriori danni in futuro". "Il

lavoro, in ogni settore, è uno dei temi più delicati da affrontare. A mio avviso deve tornare a essere il tema centrale

perché senza il lavoro, ed anzi aggiungo, senza la dignità del lavoro ed il rispetto del lavoratore, non ci può essere

progresso e sviluppo - ha spiegato l' assessore regionale al Lavoro -. Per questo ho sempre ritenuto doveroso un

confronto costante con i sindacati, perché i problemi vanno affrontati assieme per raggiungere il risultato sperato e in

questi anni sono stati fatti tanti passi avanti". "Ribadisco - conclude l' assessore - che il dialogo costante e l' impegno

comune di sindacati, istituzioni ed enti datoriali deve essere improntato a migliorare le condizioni dei lavoratori,

garantire stipendi equi, vigilare per la sicurezza sul luogo del lavoro, combattere le infiltrazioni della malavita,

sostenere lo sviluppo e le aziende che danno lavoro nel rispetto delle regole". "Il porto e la logistica assumono in

Liguria un valore altamente. Per troppi decenni la nostra regione ha scontato un deficit infrastrutturale che, unito ai

tempi dettati dalla burocrazia, ha fortemente rallentato ogni ipotesi di sviluppo economico - sottolinea l' assessore

regionale allo Sviluppo economico -. Dobbiamo sfruttare occasioni d' incontro come questa, per ribadire al governo l'

importanza che avranno nei prossimi anni questi temi per la crescita del nostro sistema portuale, anche grazie all'

arrivo di importanti risorse che, ci auguriamo, porteranno finalmente a compimento la realizzazione di interventi vitali

per la crescita futura dell' intero Nord-Ovest, come il completamento del Terzo Valico, il raddoppio della Ferrovia di

Ponente, il nodo di Genova, la Pontremolese e l' oramai 'mitologica' Gronda". "Il nostro lavoro nel frattempo non si

fermerà e continuerà ad essere orientato nell' ottica di una sempre più stretta sinergia pubblico-privato - conclude -,

che, anche con strumenti di agevolazione economica come quello delle Zone Logistiche Semplificate di Genova e

della Spezia, consentirà alle nostre aziende di continuare a fare impresa nel nostro territorio, avvicinandole al

contempo ai mercati più competitivi d' Europa".

Genova Today

Genova, Voltri
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Fondazione Istituto San Giorgio - Borse di studio agli studenti degli istituti nautici

Fondazione Istituto San Giorgio per i figli della Gente di Mare premia gli

studenti degli istituti nautici liguri Si è svolta oggi, venerdì 20 maggio 2022,

nella Sala del Capitano di Palazzo San Giorgio la premiazione degli studenti

più meritevoli degli Istituti Nautici Il Segretario Generale dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo Piacenza, ha accolto la

platea di ragazzi portando i saluti e le congratulazioni dell' AdSP. Durante la

mattinata, 16 studenti e le studentesse più meritevoli del settore nautico della

Liguria hanno ricevuto le Borse di Studio della Fondazione San Giorgio da

parte del presidente Federico Solimena. Alla cerimonia hanno partecipato con

i loro messaggi di congratulazioni l' Ammiraglio Sergio Liardo, l' Assessore

allo Sviluppo Economico Turistico e Marketing Territoriale del Comune di

Genova, Laura Gaggero e il Direttore di Stella Maris, Massimo Franzi. Il

Segretario Generale dell' AdSP, Paolo Piacenza, ha accolto gli studenti

portando le congratulazioni dell' ente ai ragazzi per i meriti scolastici,

augurando il meglio per il loro futuro professionale e personale. L' Istituto San

Giorgio per i Figli della Gente di Mare è stato istituito con Decreto del

Presidente della Repubblica n. 6 del 7 febbraio 1972, così raccogliendo l' eredità della Casa Orfani Gente di Mare

prevista dal R.D. 6/10/1939 n. 1941. Quest' ultima nasceva, a sua volta, dalla fusione della Casa Orfani Marina

Mercantile, istituita per iniziativa del Consorzio Autonomo del Porto di Genova (eretta in Ente Morale con Regio

Decreto 17 ottobre 1930, n. 1393), e dell' Asilo per gli Orfani della Gente di Mare, istituito su iniziativa del Comune di

Genova (eretto in Ente morale con Regio Decreto 18 ottobre 1894, n. 418).

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Toti "In Liguria investimenti per 14 mld nelle infrastrutture"

GENOVA (ITALPRESS) - Oltre quattordici miliardi di euro per le Infrastrutture

della Liguria. E' stato questo il tema del convegno che si è svolto questa

mattina al Palazzo della Borsa "Liguria infrastrutture: mobilità, ambiente,

sicurezza" alla presenza del presidente di Regione Liguria Giovanni Toti, l'

assessore alle Infrastrutture, al Lavoro e allo Sviluppo Economico, insieme ai

rappresentanti dei sindacati, le Authority portuali del Mar Ligure occidentale e

orientale, l' amministratore delegato di Autostrade per l' Italia Roberto Tomasi,

l ' amministratore delegato di Webuild Pietro Salini, i l Commissario

straordinario del Terzo Valico Calogero Mauceri, il Commissario straordinario

varianti Aurelia Matteo Castiglioni, il Commissario straordinario per il

completamento del raddoppio ferroviario del Ponente Vincenzo Macello, il

Commissario straordinario per il completamento del raddoppio della

Pontremolese Mariano Cocchetti e rappresentanti della Commissione

Trasporti della Camera. Gli oltre 14 miliardi sono il risultato di 1 miliardo di

euro per interventi su infrastrutture, difesa del suolo e Protezione civile della

Regione Liguria; 2,8 miliardi di euro per gli investimenti legati al Pnrr e alla

realizzazione della nuova Diga di Genova; 8 miliardi di euro per le opere di Rfi per tra Terzo Valico, nodo ferroviario,

nodo del Campasso, raddoppio della tratta nel ponente ligure e la Pontremolese nello spezzino; il piano di Anas per le

Aurelie Bis, in parte già realizzate, a cui si aggiungono tutti gli interventi sulle strade ex provinciali, per un totale di 2,45

miliardi di euro. "Le infrastrutture per la Liguria sono tutto - ha spiegato il presidente della Regione Liguria Toti - perchè

rappresentano la competitività dei nostri porti, delle imprese del Nord Ovest, ma anche dell' Italia, perchè si tratta del

settore più produttivo del paese. Infrastrutture vuol dire anche accessibilità turistica e possibilità di insediarsi per le

imprese nel nostro territorio con efficienza. Oggi parliamo di un lavoro integrato tra la nuova Diga, il Terzo Valico, le

nuove banchine in porto, l' ultimo miglio dei binari, il passante di Genova, il raddoppio a Ponente, la Pontremolese, la

nuova stazione crocieristica di Genova come quella di Spezia". - Foto ufficio stampa Regione Liguria -

(ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro

sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all' indirizzo info@italpress.com.

Italpress

Genova, Voltri
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Liguria Infrastrutture, a Genova il convegno su mobilità e ambiente

GENOVA- Oltre quattordici miliardi di euro per le infrastrutture della Liguria. È

stato questo il tema del convegno che si è svolto questa mattina al Palazzo

della Borsa 'Liguria infrastrutture: mobilità, ambiente, sicurezza' alla presenza

del presidente di Regione Liguria Giovanni Toti, l' assessore alle Infrastrutture

Giacomo Giampedrone e Andrea Benveduti, assessore al Lavoro e allo

Sviluppo Economico, insieme ai rappresentanti dei sindacati, le Authority

portuali del Mar Ligure occidentale e orientale, l' amministratore delegato di

Autostrade per l' Italia Roberto Tomasi, l' amministratore delegato di Webuild

Pietro Salini, il Commissario straordinario del Terzo Valico Calogero Mauceri,

i l  Commissario straordinario varianti Aurelia Matteo Castiglioni, i l

Commissario straordinario per il completamento del raddoppio ferroviario del

Ponente Vincenzo Macello, il Commissario straordinario per il completamento

del raddoppio della Pontremolese Mariano Cocchetti e rappresentanti della

Commissione Trasporti della Camera. Gli oltre 14 miliardi sono il risultato di 1

miliardo di euro per interventi su infrastrutture , difesa del suolo e Protezione

civile della Regione Liguria; 2,8 miliardi di euro per gli investimenti legati al

Pnrr e alla realizzazione della nuova Diga di Genova; 8 miliardi di euro per le opere di Rfi tra Terzo Valico, nodo

ferroviario, nodo del Campasso, raddoppio della tratta nel ponente ligure e la Pontremolese nello spezzino; il piano di

Anas per le Aurelie Bis, in parte già realizzate, a cui si aggiungono tutti gli interventi sulle strade ex provinciali, per un

totale di 2,45 miliardi di euro. 'Le infrastrutture per la Liguria sono tutto - ha spiegato il presidente della Regione Liguria

Giovanni Toti - perché rappresentano la competitività dei nostri porti, delle imprese del Nord Ovest, ma anche dell'

Italia, perché si tratta del settore più produttivo del paese. Infrastrutture vuol dire anche accessibilità turistica e

possibilità di insediarsi per le imprese nel nostro territorio con efficienza. Oggi parliamo di un lavoro integrato tra la

nuova Diga, il Terzo Valico, le nuove banchine in porto, l' ultimo miglio dei binari, il passante di Genova, il raddoppio a

PrimoCanale.it
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nuova Diga, il Terzo Valico, le nuove banchine in porto, l' ultimo miglio dei binari, il passante di Genova, il raddoppio a

Ponente, la Pontremolese, la nuova stazione crocieristica di Genova come quella di Spezia. Si tratta quindi di un

lavoro gigantesco che si sta allineando e che renderà la Liguria una delle Regioni più competitive d' Italia nei prossimi

4-5 anni e non è un caso che larga parte del Pnrr venga investito sulle infrastrutture della nostra regione. Si tratta di un

momento unico per la Liguria, ci abbiamo lavorato negli ultimi cinque anni e nei prossimi concretizzeremo quello che i

liguri aspettano da almeno un trentennio. Mi auguro che la presenza qui di tutti i commissari di Governo, di Rete

ferroviarie Italiane, del Gruppo Salini e di tutti i protagonisti di questa rinascita sia significativa come lo è stato fino ad

oggi il modello Genova'. 'Le infrastrutture per Regione Liguria negli ultimi anni sono diventati una priorità assoluta
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- ha spiegato l' assessore alle Infrastrutture Giampedrone - perché parliamo di opere fondamentali per una terra

stretta fra il mare da un lato e i monti dall' altro . Ci siano quindi ritrovati a lavorare in primis alla realizzazione e la

messa in sicurezza di strade, autostrade, ferrovie e opere portuali per favorire la mobilità di persone, lavoratori e

merci ma contemporaneamente abbiamo portato avanti anche il grande progetto della Ciclovia Tirrenica per uno

sviluppo sostenibile ma che sarà in grado di offrire un ulteriore impulso turistico alla Liguria. La difesa del suolo ma

anche l' aumento della resilienza del territorio sono diventate altre opere prioritarie, non solo intervenendo sui problemi

causati da un' emergenza, ma promuovendo lavori in grado di rafforzare il territorio ed evitare ulteriori danni in futuro'.

"Il lavoro, in ogni settore, è uno dei temi più delicati da affrontare. A mio avviso deve tornare ad essere il tema

centrale perché senza il lavoro, ed anzi aggiungo, senza la dignità del lavoro ed il rispetto del lavoratore, non ci può

essere progresso e sviluppo - ha spiegato l' assessore regionale al Lavoro Gianni Berrino-. Per questo ho sempre

ritenuto doveroso un confronto costante con i sindacati, perché i problemi vanno affrontati assieme per raggiungere il

risultato sperato e in questi anni sono stati fatti tanti passi avanti. Mi piace citare un esempio che può essere

marginale ma che rappresenta appieno il senso del nostro impegno quotidiano: tra quelli più penalizzati dal primo

lockdown possiamo certamente annoverare i tanti lavoratori, e soprattutto le tante lavoratrici, che operano nelle

mense scolastiche. Per loro non vi era alcun sostegno, nessun ammortizzatore sociale, i sindacati ci hanno

presentato immediatamente il problema e come Regione siamo riusciti a dare una risposta e a far avere loro un

sostegno economico necessario per andare avanti. Per concludere, ribadisco che il dialogo costante e l' impegno

comune di sindacati, istituzioni ed enti datoriali deve essere improntato a migliorare le condizioni dei lavoratori,

garantire stipendi equi, vigilare per la sicurezza sul luogo del lavoro, combattere le infiltrazioni della malavita,

sostenere lo sviluppo e le aziende che danno lavoro nel rispetto delle regole". "Il porto e la logistica assumono in

Liguria un valore altamente. Per troppi decenni la nostra regione ha scontato un deficit infrastrutturale che, unito ai

tempi dettati dalla burocrazia, ha fortemente rallentato ogni ipotesi di sviluppo economico - sottolinea l' assessore

regionale allo Sviluppo economico -. Dobbiamo sfruttare occasioni d' incontro come questa, per ribadire al governo l'

importanza che avranno nei prossimi anni questi temi per la crescita del nostro sistema portuale, anche grazie all'

arrivo di importanti risorse che, ci auguriamo, porteranno finalmente a compimento la realizzazione di interventi vitali

per la crescita futura dell' intero Nord-Ovest, come il completamento del Terzo Valico, il raddoppio della Ferrovia di

Ponente, il nodo di Genova, la Pontremolese e l' oramai 'mitologica' Gronda. Il nostro lavoro nel frattempo non si

fermerà e continuerà ad essere orientato nell' ottica di una sempre più stretta sinergia pubblico-privato che, anche con

strumenti di agevolazione economica come quello delle Zone Logistiche Semplificate di Genova e della Spezia,

consentirà alle nostre aziende di continuare a fare impresa nel nostro territorio, avvicinandole al contempo ai mercati

più competitivi d' Europa".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Lavoro: Orlando, formazione su sicurezza non sia astratta

Convegno sul tema organizzato dal porto spezzino

"La formazione deve essere legata alle buone pratiche che si realizzano. Non

deve essere astratta, ma deve vedere e conoscere il tipo di protocolli che

evolvono, altrimenti rischia di essere un carrozzone che arriva in ritardo". Lo

ha detto il ministro del Lavoro Andrea Orlando intervenendo al primo

convegno dedicato alle Rappresentanze dei Lavoratori di Sito (Rls) in ambito

portuale. La sicurezza e la formazione sono stati al centro del convegno

organizzato in Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e iniziato

con un minuto di silenzio in ricordo dei 5 lavoratori deceduti ieri in Adriatico.

La tecnologia applicata alla sicurezza garantisce un "salto di qualità

importante di questi ultimi anni", ha detto il ministro. Sul tema della formazione

sulla sicurezza nel Pnrr sono previsti "5 miliardi di investimento. E poi

soprattutto c' è il contrasto al lavoro nero: nel Pnrr l' Italia si è impegnata in un

piano di contrasto al lavoro nero. Meno lavoro nero significa più sicurezza",

ha aggiunto Orlando. "Una parte importante delle misure che stiamo attuando

produrrà effetti nel corso del tempo. C' è però il problema di modalità in cui si

organizza il sistema di competizione", ha poi spiegato il ministro. "Per quanto

noi possiamo incidere a valle su tutte le questioni che riguardano la sicurezza, occorre però incidere anche a monte:

sul contrasto al lavoro nero, sul rispetto delle regole e su un modello di competizione che si basa su dinamiche

quantitative che espongono di più al rischio i lavoratori. Insisto sulla questione dell' aumento dei salari, il nostro Paese

ha creato negli anni un modello di competizione basato all' abbassamento dei costi e non sull' aumento della qualità -

ha rimarcato il ministro - Questo ha a che vedere molto con il tema della sicurezza. Rovesciamo il ragionamento,

perché se non aumentano i salari non aumenterà nemmeno la produttività. La forza lavoro sta andando in altri Paesi.

Per anni ci siamo preoccupati di quelli che arrivavano e non di chi andava via, perché i salari aumentano in altri Paesi.

Ho avuto qualche polemica con il presidente nazionale di Confindustria su questo. Sono andato in Romania 20 giorni

fa, dove stanno facendo venire la gente a lavorare dall' Asia. Ma in Italia c' erano 1 milione e 200 mila rumeni, dopo

pandemia sono 950 mila. Sono andati in Germania, Francia, Inghilterra. Il tema dei salari attiene ai modelli di

competizione e della sicurezza. Sono discussioni che devono essere tenute insieme".

Ansa

La Spezia
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Napa, i porti del Nord Adriatico si incontrano a Ravenna

20 May, 2022 Ravenna, - I Porti del Nord Adriatico riuniti nell' Associazione

NAPA (North Adriatic Port Association) che insieme movimentano oltre 2.8

milioni di TEUS si sono dati appuntamento a Ravenna dove, ieri mattina,

hanno incontrato la Coordinatrice Europea del Corridoio Baltico-Adriatico,

Mrs. Anne Jensen, per presentare i piani di sviluppo futuri del sistema portuale

NAPA incentrati su connettività, smart ports e greeen ports. In occasione degli

European Maritime Days, in programma nella provincia romagnola fino a

oggi, i Porti di Trieste e Monfalcone, il Porto di Ravenna, il Porto sloveno di

Koper (Capodistria) e il Porto croato di Rijeka (Fiume) coordinati dai Porti di

Venezia e Chioggia che detengono la presidenza del NAPA per tutto il 2022,

hanno ribadito la volontà comune di proseguire e rilanciare il reciproco

impegno lungo la rotta della cooperazione internazionale e rideterminare la

strategia per il rafforzamento della competitività del sistema portuale NAPA

attraverso progettualità comuni e relativi investimenti, alla luce dei

cambiamenti che stanno interessando gli ecosistemi portuali. Durante l'

incontro, l' Associazione ha ottenuto il consenso della Coordinatrice Europea

del Corridoio Baltico-Adriatico al proprio piano di azioni e in merito all' opportunità di dare attuazione a progettualità

transnazionali comuni in materia di sostenibilità ambientale e transizione ecologica, politica energetica, innovazione e

digitalizzazione, intermodalità e multimodalità, formazione e ricerca e di consolidare le altre progettualità in corso in

ambito logistico e infrastrutturale. Nel corso dell' incontro, Anne Jensen, Coordinatrice Europea del Corridoio Baltico-

Adriatico ha affermato: 'Sono particolarmente lieta di constatare che il NAPA abbia ripreso nuovamente la propria

attività. A mio avviso, l' attuazione della politica di implementazione dei corridoi TEN-T può beneficiare in modo

significativo della cooperazione tra i porti NAPA. La maggiore sostenibilità del nostro sistema di trasporto europeo

richiede porti sempre più interconnessi sia fisicamente che digitalmente e in questo senso, ritengo positivo l' apporto

del NAPA'. I Porti NAPA hanno, inoltre, celebrato la giornata dell''International Day for Women in Maritime 2022'

ricordando l' importante apporto delle donne al settore, la necessità di ridurre il gender gap e garantire fattivamente la

parità di genere nel settore portuale e logistico. Fulvio Lino Di Blasio, Presidente ADSP MAS e NAPA, ha

sottolineato: "Il Nord Adriatico è una delle principali porte commerciali d' Europa e intendiamo diventare, attraverso la

collaborazione e la cooperazione transnazionale, sempre più competitivi. Per raggiungere gli obiettivi identificati dalla

Joint Declaration sottoscritta a dicembre scorso, abbiamo identificato un piano di azioni e di inziative comuni di

portata transnazionale sui temi della sostenibilità ambientale e dell' efficientamento energetico, della digitalizzazione

delle procedure logistiche, dello sviluppo infrastrutturale e multimodale nonchè del potenziamento delle attività

Corriere Marittimo

Ravenna
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di ricerca legate a questi ambiti che sono state positivamente accolte dalla Coordinatrice Europea del Corridoio

Baltico-Adriatico, Anne Jensen. Questa accoglienza ci consente di proseguire con decisione lungo questa rotta per

rilanciare, ciascuno per propria parte, i nostri ecosistemi portuali in un momento storico a dir poco complesso e in

continuo cambiamento".

Corriere Marittimo

Ravenna
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I fondi raccolti dalla Federazione del Mare destinati alla Croce Rossa Italiana e a un hub
pediatrico al confine tra Ucraina e Romania

Roma - Si è chiusa la raccolta di fondi, promossa dalla Federazione del Mare

per aiutare le popolazioni vittime del conflitto in Ucraina. 'Voglio ringraziare

tutti coloro che hanno partecipato alla donazione, consentendoci di

raccogliere oltre 45.250 euro - afferma Mario Mattioli, presidente della

Federazione del Mare - Tale cifra, che si aggiunge alle numerose iniziative

intraprese a titolo personale da associazioni ed imprenditori del mondo del

mare che, spesso anche in forma anonima, si sono attivati offrendo un

concreto segnale di vicinanza e sostegno in questo drammatico momento,

vuole rappresentare un' ulteriore testimonianza della solidarietà e dell' unità del

cluster marittimo italiano'. I fondi raccolti tramite la Federazione del Mare

verranno devoluti alla Croce Rossa Italiana e ad un piccolo hub pediatrico al

confine tra Ucraina e Romania che la società Mediterranea di Navigazione di

Ravenna sta realizzando con il supporto della Croce Rossa Rumena.

'Desidero espressamente ringraziare tutti coloro che hanno contribuito a

questa raccolta fondi, - aggiunge i l  Presidente Mattiol i  - e cioè le

organizzazioni federate Assonave, Confindustria Nautica, Confitarma,

Ferderagenti, Federpesca, le imprese Augusta Due Srl, Boat Italy Spa, Dalmare Spa, d' Amico Società di

Navigazione Spa, Grimaldi Group Spa, Grimaldi Holding Spa, Scinicariello Ship Management Srl, e tutti coloro che si

sono mossi aderendo all' iniziativa della Federazione o ad altre iniziative con l' unico comune obiettivo di portare

sollievo e aiuto a popolazioni duramente colpite dal conflitto in atto.

Il Nautilus

Ravenna
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Conclusa la raccolta di fondi promossa dalla Federazione del Mare per aiutare le
popolazioni vittime del conflitto in Ucraina

Sono destinati alla Croce Rossa Italiana e ad un hub pediatrico al confine tra Ucraina e Romania

La Federazione del Mare ha raccolto 45.250 euro di fondi per aiutare le

popolazioni vittime del conflitto in Ucraina che sono destinati alla Croce

Rossa Italiana e ad un hub pediatrico al confine tra Ucraina e Romania che la

società Mediterranea di Navigazione di Ravenna sta realizzando con il

supporto della Croce Rossa Rumena. Ringraziando coloro che hanno

partecipato alla donazione, il presidente della Federazione del Mare, Mario

Mattioli, ha specificato che «tale cifra, che si aggiunge alle numerose iniziative

intraprese a titolo personale da associazioni ed imprenditori del mondo del

mare che, spesso anche in forma anonima, si sono attivati offrendo un

concreto segnale di vicinanza e sostegno in questo drammatico momento,

vuole rappresentare un' ulteriore testimonianza della solidarietà e dell' unità del

cluster marittimo italiano». «Desidero espressamente ringraziare - ha

precisato Mattioli - tutti coloro che hanno contribuito a questa raccolta fondi, e

cioè le organizzazioni federate Assonave, Confindustria Nautica, Confitarma,

Ferderagenti, Federpesca, le imprese Augusta Due Srl, Boat Italy Spa,

Dalmare Spa, d' Amico Società di Navigazione Spa, Grimaldi Group Spa,

Grimaldi Holding Spa, Scinicariello Ship Management Srl, e tutti coloro che si sono mossi aderendo all' iniziativa della

Federazione o ad altre iniziative con l' unico comune obiettivo di portare sollievo e aiuto a popolazioni duramente

colpite dal conflitto in atto».

Informare

Ravenna
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Federazione del Mare - I fondi raccolti destinati alla Croce Rossa Italiana e a un hub
pediatrico al confine tra Ucraina e Romania

Roma, 20 maggio 2022 - Si è chiusa la raccolta di fondi, promossa dalla

Federazione del Mare per aiutare le popolazioni vittime del conflitto in

Ucraina. "Voglio ringraziare tutti coloro che hanno partecipato alla donazione,

consentendoci di raccogliere oltre 45.250 euro - afferma Mario Mattioli,

presidente della Federazione del Mare - Tale cifra, che si aggiunge alle

numerose iniziative intraprese a titolo personale da associazioni ed

imprenditori del mondo del mare che, spesso anche in forma anonima, si

sono attivati offrendo un concreto segnale di vicinanza e sostegno in questo

drammatico momento, vuole rappresentare un' ulteriore testimonianza della

solidarietà e dell' unità del cluster marittimo italiano". I fondi raccolti tramite la

Federazione del Mare verranno devoluti alla Croce Rossa Italiana e ad un

piccolo hub pediatrico al confine tra Ucraina e Romania che la società

Mediterranea di Navigazione di Ravenna sta realizzando con il supporto della

Croce Rossa Rumena. "Desidero espressamente ringraziare tutti coloro che

hanno contribuito a questa raccolta fondi, - aggiunge il Presidente Mattioli - e

cioè le organizzazioni federate Assonave, Confindustria Nautica, Confitarma,

Ferderagenti, Federpesca, le imprese Augusta Due Srl, Boat Italy Spa, Dalmare Spa, d' Amico Società di

Navigazione Spa, Grimaldi Group Spa, Grimaldi Holding Spa, Scinicariello Ship Management Srl, e tutti coloro che si

sono mossi aderendo all' iniziativa della Federazione o ad altre iniziative con l' unico comune obiettivo di portare

sollievo e aiuto a popolazioni duramente colpite dal conflitto in atto".

Informatore Navale

Ravenna
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Federazione del Mare, raccolti fondi per hub pediatrico Croce Rossa confine Ucraina-
Romania

Tale cifra, dice il presidente Mattioli, si aggiunge alle numerose iniziative intraprese a titolo personale da associazioni
ed imprenditori dello shipping

Con la quota raggiunta di 45.250 euro, si è chiusa con successo la raccolta di

fondi promossa dalla Federazione del Mare per aiutare le popolazioni vittime

del conflitto in Ucraina. "Voglio ringraziare tutti coloro che hanno partecipato

alla donazione - afferma Mario Mattioli, presidente della Federazione del

Mare -. Tale cifra, che si aggiunge alle numerose iniziative intraprese a titolo

personale da associazioni ed imprenditori del mondo del mare che, spesso

anche in forma anonima, si sono attivati offrendo un concreto segnale di

vicinanza e sostegno in questo drammatico momento, vuole rappresentare

un' ulteriore testimonianza della solidarietà e dell' unità del cluster marittimo

italiano". I fondi raccolti tramite la Federazione del Mare verranno devoluti alla

Croce Rossa Italiana e ad un piccolo hub pediatrico al confine tra Ucraina e

Romania che la società Mediterranea di Navigazione di Ravenna s t a

realizzando con il supporto della Croce Rossa Rumena. "Desidero

espressamente ringraziare tutti coloro che hanno contribuito a questa raccolta

fondi, - aggiunge il presidente Mattioli - e cioè le organizzazioni federate

Assonave, Confindustria Nautica, Confitarma, Ferderagenti, Federpesca, le

imprese Augusta Due Srl, Boat Italy Spa, Dalmare Spa, d' Amico Società di Navigazione Spa, Grimaldi Group Spa,

Grimaldi Holding Spa, Scinicariello Ship Management Srl, e tutti coloro che si sono mossi aderendo all' iniziativa della

Federazione o ad altre iniziative con l' unico comune obiettivo di portare sollievo e aiuto a popolazioni duramente

colpite dal conflitto in atto".

Informazioni Marittime

Ravenna
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A Marina di Ravenna torna la "Giornata della sicurezza della navigazione"

Redazione

Domani, sabato 21 maggio, dopo due anni di stop imposti dalla pandemia,

tornerà a svolgersi la 'Giornata della sicurezza della navigazione', a Marina di

Ravenna. L' evento, organizzato da Guardia Costiera Ausiliaria VIII Regione

Emilia Romagna e Lega Navale Italiana - Sezione di Ravenna, riporterà all'

attenzione un tema importante, vitale per chi va per mare. Alle ore 15, in Via

Molo Dalmazia 101, la sede della Sezione LNI di Ravenna ospiterà la

presentazione dell' evento, alla presenza del Prefetto di Ravenna Castrese De

Rosa, del Capitano di Vascello Francesco Cimmino, Direttore Marittimo dell'

EmiliaRomagna e Comandante del Compartimento Marittimo di Ravenna,

nonché del Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

centro-settentrionale Daniele Rossi. Alle ore 16, nello specchio d' acqua

antistante la sede dei Piloti del Porto, si svolgeranno le simulazioni di

soccorso in mare, con il contributo del Centro Formazione Offshore, di

Arimar, della F.I.S.A. Federazione Italiana Salvamento Acquatico, con i suoi

cani da salvataggio, e della Croce Rossa Italiana - Comitato di Ravenna, con

moto d' acqua. Seguirà attività operativa a cura della Guardia Costiera -

Capitaneria di Porto di Ravenna. «Come la sicurezza sul lavoro - ha osservato il Presidente della Sezione LNI di

Ravenna Luciano Pezzi -, anche la sicurezza della navigazione rappresenta un' esigenza, un valore che va

regolarmente riaffermato». All' evento, sostenuto anche dal Gruppo SAPIR, saranno altresì presenti gli assessori

Irene Priolo, con deleghe ad ambiente, protezione civile, difesa del suolo e della costa, per la Regione Emilia-

Romagna, ed Annagiulia Randi, con deleghe a sviluppo economico, commercio, artigianato, industria, porto, politiche

europee e cooperazione internazionale, per il Comune di Ravenna.

Lugonotizie

Ravenna
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ZIM potenzia le rotte tra Mediterraneo e Adriatico

Il servizio ADE scalerà i porti di Haifa, Alexandria e Port Said West

Redazione

RAVENNA Al consolidato servizio ADX (Adriatic Express service), che ha in

rotazione il porto di Aliaga e il porto di Ashdod, la compagnia israeliana ZIM

Line aggiunge su Ravenna un ulteriore collegamento, servizio ADE Adriatic

Egypt, che scalerà i porti di Haifa, Alexandria e Port Said West. La maggior

capacità di stiva consentirà maggiori volumi da/per Israele e Egitto;

importante novità la presenza dello scalo di Port Said che garantirà la

connessione con il servizio India, che con transit time interessanti potrà

stimolare l'esportazione verso la penisola indiana. La compagnia ZIM ha

inserito in rotazione navi da 1.500 teu, la prima nave a scalare TCR è la

Warnow Master che ha lavorato oltre 200 container, prossima destinazione

Port Said.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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Marina di Ravenna, la 'Giornata della sicurezza della navigazione' con simulazioni di
soccorso il 21 maggio

Redazione

Sabato 21 maggio alle 15, la Guardia Costiera Ausiliaria VIII Regione Emilia-

Romagna e la Lega Navale Italiana organizzano, presso la sede della Lega

Navale in via Molo Dalmazia 101, la Giornata della Sicurezza della

Navigazione . Sono stati invitati a portare il loro saluto Il Prefetto Castrese De

Rosa, Il Direttore Marittimo dell' Emilia Romagna Francesco Cimmino, Il

Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Daniele Rossi, L' Assessora

della Regione Emilia-Romagna Irene Priolo e l' Assessora del Comune di

Ravenna Annagiulia Randi. A seguire, alle 16, nello specchio d' acqua

antistante la sede dei Piloti del Porto, sono previste simulazioni di soccorso in

mare con il contributo del Centro Formazione Offshore, della ditta ARIMAR

che fornisce la zattera di salvataggio, dei cani di salvataggio della

Federazione Italiana Salvamento Acquatico, della Croce rossa Italiana

sezione di Ravenna con moto d' acqua. Chiuderà la giornata un' attività

operativa a cura della Guardia Costiera - Capitaneria di Porto di Ravenna.

Piu Notizie

Ravenna
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Napa, i porti del nord Adriatico si incontrano a Ravenna

20 maggio 2022 - Porti del Nord Adriatico riuniti nell' Associazione NAPA

(North Adriatic Port Association) che insieme movimentano oltre 2.8 milioni di

TEUS si sono dati appuntamento a Ravenna dove hanno incontrato la

Coordinatrice Europea del Corridoio Baltico-Adriatico, Mrs. Anne Jensen, per

presentare i piani di sviluppo futuri del sistema portuale NAPA incentrati su

connettività, smart ports e greeen ports. In occasione degli European

Maritime Days, in programma nella provincia romagnola fino a oggi, i Porti di

Trieste e Monfalcone, il Porto d i  Ravenna, i l  Porto sloveno di Koper

(Capodistria) e il Porto croato di Rijeka (Fiume) coordinati dai Porti di

Venezia e Chioggia che detengono la presidenza del NAPA per tutto il 2022,

hanno ribadito la volontà comune di proseguire e rilanciare il reciproco

impegno lungo la rotta della cooperazione internazionale e rideterminare la

strategia per il rafforzamento della competitività del sistema portuale NAPA

attraverso progettualità comuni e relativi investimenti, alla luce dei

cambiamenti che stanno interessando gli ecosistemi portuali. Durante l'

incontro, l' Associazione ha ottenuto il consenso della Coordinatrice Europea

del Corridoio Baltico-Adriatico al proprio piano di azioni e in merito all' opportunità di dare attuazione a progettualità

transnazionali comuni in materia di sostenibilità ambientale e transizione ecologica, politica energetica, innovazione e

digitalizzazione, intermodalità e multimodalità, formazione e ricerca e di consolidare le altre progettualità in corso in

ambito logistico e infrastrutturale. Nel corso dell' incontro, Anne Jensen, Coordinatrice Europea del Corridoio Baltico-

Adriatico ha affermato: "Sono particolarmente lieta di constatare che il NAPA abbia ripreso nuovamente la propria

attività. A mio avviso, l' attuazione della politica di implementazione dei corridoi TEN-T può beneficiare in modo

significativo della cooperazione tra i porti NAPA. La maggiore sostenibilità del nostro sistema di trasporto europeo

richiede porti sempre più interconnessi sia fisicamente che digitalmente e in questo senso, ritengo positivo l' apporto

del NAPA".

Primo Magazine

Ravenna
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Rimorchiatore affondato in Puglia, anche a Ravenna lo sciopero per la nuova tragedia in
mare

I sindacati ravennati del settore aderiscono allo sciopero

Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti del territorio ravennate aderiscono allo sciopero

nazionale proclamato per venerdì in seguito all'ennesima tragedia del mare. Il

Franco P, un rimorchiatore di bandiera italiana, è infatti affondato al largo delle

coste pugliesi, per cause ancora in fase di accertamento. Come riferito da

BariToday , al momento il bilancio è di tre vittime e diversi dispersi , mentre il

comandante della Franco P sarebbe l'unico sopravvissuto dell'equipaggio del

rimorchiatore. Mercoledì gli uomini erano impegnati nel rimorchio di un

pontone nella tratta Ancona-Durazzo, quando il rimorchiatore è affondato.

"Purtroppo, si allunga ancora la lunga scia di vittime sul lavoro che evidenzia

sempre più la necessità di intervenire in maniera decisa affinché questi

accadimenti non avvengano più - affermano i sindacati ravennati - Alle

famiglie delle vittime la nostra vicinanza con la consapevolezza che non si

può continuare a morire sul lavoro per il lavoro". "In segno di lutto e di

protesta per le ennesime vittime di incidenti sul lavoro", Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti hanno proclamato per la giornata di venerdì 4 ore di sciopero

nazionale del Settore Rimorchio che saranno effettuate ad ogni fine turno e/o

prestazione. Anche nel porto di Ravenna, alle 13, vengono suonate le sirene dei rimorchiatori in segno di lutto.
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Rimorchiatore affondato in Puglia, anche a Ravenna lo sciopero per la nuova tragedia in
mare

I sindacati ravennati del settore aderiscono allo sciopero

Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti del territorio ravennate aderiscono allo sciopero

nazionale proclamato per venerdì in seguito all' ennesima tragedia del mare. Il

Franco P, un rimorchiatore di bandiera italiana, è infatti affondato al largo delle

coste pugliesi, per cause ancora in fase di accertamento. Come riferito da

BariToday , al momento il bilancio è di tre vittime e diversi dispersi , mentre il

comandante della Franco P sarebbe l' unico sopravvissuto dell' equipaggio del

rimorchiatore. Mercoledì gli uomini erano impegnati nel rimorchio di un

pontone nella tratta Ancona-Durazzo, quando il rimorchiatore è affondato.

"Purtroppo, si allunga ancora la lunga scia di vittime sul lavoro che evidenzia

sempre più la necessità di intervenire in maniera decisa affinché questi

accadimenti non avvengano più - affermano i sindacati ravennati - Alle

famiglie delle vittime la nostra vicinanza con la consapevolezza che non si

può continuare a morire sul lavoro per il lavoro". "In segno di lutto e di

protesta per le ennesime vittime di incidenti sul lavoro", Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti hanno proclamato per la giornata di venerdì 4 ore di sciopero

nazionale del Settore Rimorchio che saranno effettuate ad ogni fine turno e/o

prestazione. Anche nel porto di Ravenna, alle 13, vengono suonate le sirene dei rimorchiatori in segno di lutto.
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Anche il comandante delle Capitanerie di porto a Ravenna per l' European Maritime day

L' ammiraglio Carlone ha fatto visita alla direzione marittima dell' Emilia Romagna e ha incontrato una
rappresentanza di militari in città

Si è svolta venerdì la visita alla Direzione marittima dell' Emilia Romagna del

Comandante Generale del Corpo delle capitanerie di porto, l' ammiraglio

Nicola Carlone, accolto dal Direttore marittimo e Comandante del porto di

Ravenna, il capitano di vascello Francesco Cimmino. L' ammiraglio era in

visita a Ravenna in occasione della densa due giorni di eventi dello European

Maritime day. Carlone ha incontrato in città una rappresentanza di militari -

anche provenienti dai diversi Comandi della Regione Emilia Romagna -

esprimendo plauso e gratitudine per il lavoro svolto dal corpo nel territorio

emiliano-romagnolo al servizio della comunità marittima e portuale. La visita

dell' ammiraglio è proseguita a bordo della Nave della guardia Costiera

"Roberto Aringhieri" (appartenente alla nuova classe De Grazia), ultima unità

entrata in servizio nella flotta della guardia costiera italiana e realizzata grazie

al cofinanziamento con fondi europei, per assolvere ai compiti di ricerca e

soccorso in mare anche in condizioni meteomarine estreme - grazie alle sue

caratteristiche all' avanguardia - e a tutti i compiti istituzionali del Corpo delle

capitanerie di porto, dal controllo della filiera ittica alla tutela dell' ambiente. L'

Ammiraglio Carlone ha poi rivolto un indirizzo di saluto all' equipaggio, a bordo della nave della Marina militare

"Aretusa", (appartenente alla classe "Ninfe"), nave idro - oceanografica impiegata per la mappatura dei fondali in alto

mare e nei porti italiani, per determinarne le asperità e la natura. L' Ammiraglio ha concluso soddisfatto la sua visita,

con invito, agli uomini e alle donne della Direzione marittima di Ravenna, di proseguire nell' appassionato servizio

reso a favore della comunità emiliano-romagnola, a garanzia del corretto sfruttamento del mare.
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Prosegue la rassegna Ravenna Seaside Events: il programma del weekend

Luca Bolognesi

Ravenna Seaside Events Convegni, libri e proiezioni dal 21 al 24 maggio

Proseguono gli incontri dei Ravenna Seaside Events, la rassegna organizzata

dal Comune, con il centro Europe direct della Romagna, nell' ambito dell'

European Maritime Day in corso al Pala De André. Tra domani, sabato 21

maggio e martedì 24 maggio, sono previsti convegni, libri e proiezioni sui

temi del mare a cui possono partecipare il pubblico internazionale, che per l'

occasione di EMD ha raggiunto Ravenna, gli addetti ai lavori e i cittadini.

Sabato 21 maggio, nella sala Cavalcoli della Camera di Commercio, in viale

Farini 2, dalle 9 alle 12 avrà luogo l' evento ' Nuovi scenari del commercio

marittimo internazionale tra ripresa, innovazione digitalizzazione e

semplificazioni doganali: il ruolo degli spedizionieri doganali ', organizzato

dall' Albo Territoriale Spedizionari Doganali dell' Emilia-Romagna. Il convegno

si soffermerà sull' importanza del ruolo professionale degli spedizionieri

doganali per il sistema economico e imprenditoriale nazionale. Dalle 9 alle 11 ,

all' Ex Mercato del Pesce di Marina di Ravenna, in via Molo Dalmazia 53, si

terrà un importante convegno organizzato dal Social and Cultural

Anthropology Lab, Dipartimento di Beni Culturali dell' Università di Bologna (Campus di Ravenna) , con il Centro

Europe Direct della Romagna : ' Oltre il grande vuoto: saperi tecniche e nuove conoscenze fra le valli, il delta e l'

Adriatico '. L' evento prevede una mattinata di incontri e confronto fra detentori di saperi e professionisti legati alla

pesca e acquacoltura tra tradizione e innovazione introdotta e coordinata da ricercatori e studiosi negli ambiti di

antropologia, ecologia marina e beni culturali marittimi. La giornata proseguirà con la proiezione dello short ' La

Tonina torna a navigare ' di Stefano Mazza (Università Cattolica di Milano) e con la proiezione dei filmini realizzati da

Framelab sul porto di Ravenna. La giornata prosegue e si conclude con un evento speciale per il 50° anniversario di

Assonautica italiana, organizzato da Assonautica Territoriale di Ravenna e Assonautica Territoriale di Ferrara , dalle

15 alle 17, alla Galleria Faro Arte di Marina di Ravenna, in largo Walter Magnavacchi. Nella conferenza, intitolata ' Il

turismo nautico come 'prodotto turistico' internazionale, lento e sostenibile ', verranno trattati i temi del diporto nautico

come prodotto turistico e verrà raccontata la manifestazione XXXIV Appuntamento in Adriatico, 43 anni di impegno

per lo sviluppo e la crescita del diporto nautico. Il calendario di eventi di approfondimento si concluderà infine martedì

24 maggio con la presentazione del libro ' Le parole e il mare. Passato e futuro del nostro rapporto con l' oceano' di

Alessandro Vanoli. La presentazione, a cura del Centro Relazioni Culturali del Comune, avrà luogo dalle 18 alle 20 alla

sala D' Attorre in via Ponte Marino 2. Per informazioni: [email protected] European Maritime Day è promosso da

Commissione Europea - DG MARE- e Comune di Ravenna, con il ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

sostenibile,

Ravenna24Ore.it

Ravenna



 

venerdì 20 maggio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 56

[ § 1 9 5 8 3 8 2 1 § ]

d' intesa con Regione Emilia-Romagna, Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centro-settentrionale e

Camera di commercio di Ravenna. EMD https://ec.europa.eu/maritimeaffairs/maritimeday/index_en è organizzato

dalla Commissione Europea, Direzione Generale MARE. Durante l' evento governi, istituzioni pubbliche, ONG,

università e professionisti di aziende dell' Unione europea si riuniscono a Ravenna per confrontarsi sui temi

riguardanti l' economia blu e l' ambiente marino, mettendo in campo soluzioni e progettualità per il futuro.

Ravenna24Ore.it

Ravenna



 

venerdì 20 maggio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 57

[ § 1 9 5 8 3 8 1 6 § ]

Grande partecipazione all' edizione 2022 degli European Maritime Day

Luca Bolognesi

Si è svolto a Ravenna il più grande evento rivolto agli operatori marittimi in

Europa Negli spazi del Pala De Andrè la riflessione e il dibattito per la

definizione di un' azione congiunta sugli affari marittimi e l' economia blu

sostenibile in tutta Europa; fuori, dal centro storico fino a Marina di Ravenna,

tante opportunità per toccare con mano quanto la comunità ravennate stia già

facendo in questi settori. Sono state due giornate molto proficue quelle dell'

edizione 2022 dell' European Maritime Day, il più grande evento rivolto agli

operatori marittimi in Europa, svoltosi ieri e oggi a Ravenna e dedicato al

tema 'Economia blu sostenibile per una ripresa verde'. Gli organizzatori

stimano al momento la partecipazione di circa 1500 addetti ai lavori, tra quelli

che sono intervenuti direttamente al Pala De Andrè (circa 700) e quelli che

hanno seguito i lavori tramite collegamento live streaming da remoto (circa

800). Il tema principale è stato quello del contribuito dell' economia blu

sostenibile alla ripresa verde, sul quale la comunità marittima europea si è

confrontata per creare reti, discutere e avviare un' azione comune. L' edizione

2022 ha visto l' annuncio di nuove importanti iniziative dell' Unione europea,

tra le quali il lancio dell' Osservatorio sull' Economia Blu. Oltre alla sessione di apertura - che ha visto protagonisti il

Commissario europeo per l' Ambiente, gli Oceani e la Pesca, la vice ministra delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibile, il sindaco di Ravenna e l' assessore regionale a Mobilità e Trasporti, Infrastrutture, Turismo e Commercio

- nella due giorni ravennate si sono svolte diverse sessioni plenarie di alto livello, 24 workshop, 3 sessioni di pitch

stage e molte attività di networking. Inoltre 4 plenarie del Summit EU4Ocean e 4 workshop a tema 'Ocean and

Climate, Food from the Ocean e Healthy and Clean Oceans'. In questi due giorni il Commissario europeo ha avuto l'

opportunità non solo di visitare Ravenna, ma di conoscerne le realtà più importanti tra quelle legate al mare,

dimostrando nei loro confronti sincero entusiasmo e apprezzamento: in particolare ha navigato lungo il canale

Candiano dalla Darsena fino a Marina di Ravenna, dove ha visitato il centro ricerche Ambiente Energia Mare e la

sede del Cestha, rimanendo molto colpito dalle attività dei ricercatori a favore delle tartarughe. In centro il

Commissario ha ammirato a palazzo Rasponi le opere del mosaicista Luca Barberini, allestite nella mostra

Oceandipity, e visitato San Vitale e Galla Placidia. Ha inoltre assistito all' appuntamento quotidiano con la lettura

perpetua della Divina Commedia alla tomba di Dante. Tappa anche al campus universitario di Ravenna e, in queste

ore, a Cervia. L' European Maritime Day è stato accompagnato dai Ravenna Seaside Events, un ricco calendario di

iniziative aperte al pubblico a cura del Comune di numerosissimi soggetti della comunità locale, che continueranno

anche nei prossimi giorni e che oggi, 20 maggio, culmineranno simbolicamente nello show sull' acqua in Darsena

'Dancing waters' (due spettacoli alle 21.30 e alle 22.15). Emd è stato
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promosso da Commissione europea - Dg Mare e Comune di Ravenna, con il ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità sostenibile, d' intesa con Regione Emilia-Romagna, Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centro-

settentrionale e Camera di commercio di Ravenna.
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Prosegue Ravenna Seaside Events: il programma di incontri, conferenze, seminari, libri e
proiezioni dal 20 al 24 maggio

Redazione

Proseguono gli incontri dei Ravenna Seaside Events , la rassegna

organizzata dal Comune, con il centro Europe direct della Romagna, nell'

ambito di European Maritime Day, nel vivo del programma da giovedì 19 e

venerdì 20 maggio al Pala De André. Nei giorni tra il 20 maggio e il 24

maggio sono previste una serie di conferenze e seminari sui temi del mare di

grande interesse per i cittadini, gli addetti ai lavori e il pubblico internazionale

che per l' occasione di EMD converge a Ravenna. Venerdì 20 maggio , dalle

14.30 alle 17, avrà luogo nella Sala Cavalcoli della Camera di Commercio in

viale Enrico Mattei 25 la Convention nazionale del The International Propeller

Clubs. L' evento si propone l' obiettivo di rappresentare quanto si sta facendo

nei porti europei nonché nella portualità italiana in tema di sostenibilità

ambientale con un focus particolare sul Porto di Ravenna. Dalle 14.30 alle 18,

a palazzo Rasponi dalle Teste, si terrà invece il kick off meeting del progetto

finanziato dal programma Interreg Italia-Croazia: TECHERA, a new

technology era in the Adriatic Sea. L' evento, organizzato dal Dipartimento di

ingegneria dell' energia elettrica e dell' informazione Guglielmo Marconi dell'

Università di Bologna, rappresenta dunque il primo incontro del gruppo di lavoro. Dalle 15 alle 19 il Comando

Generale del corpo delle capitanerie di porto - Guardia Costiera, organizza un seminario sui temi del cold ironing, dell'

utilizzo controllato delle risorse ittiche e del contrasto alla IUU, della pianificazione dello spatial planning previsto dal

decreto legislativo 201/2016, della sostenibilità energetica in ambito portuale, della European Maritime Single

Window. Il seminario, intitolato 'Il ruolo geopolitico del Mediterraneo alla luce dell' evoluzione della pianificazione degli

spazi marittimi nell' ambito della pesca, l' energia e la sostenibilità ambientale', avrà luogo nella sala Dantesca della

biblioteca Classense, in via Alfredo Baccarini 3. La giornata si concluderà con la presentazione del libro edito da

Ediciclo 'Abbecederaio Adriatico' di Fabio Fiori, un racconto dell' Adriatico attraverso le parole dei marinai e dei

viaggiatori di ieri e di oggi. La presentazione, curata dal Centro Relazioni Culturali del Comune di Ravenna, si terrà

nella sala D' Attore in via Ponte Marino 2 dalle 18 alle 20. Sabato 21 maggio si tornerà invece alla sala Cavalcoli della

Camera di Commercio, in viale Farini 2, dalle 9 alle 12 per l' evento 'Nuovi scenari del commercio marittimo

internazionale tra ripresa, innovazione digitalizzazione e semplificazioni doganali: il ruolo degli spedizionieri doganali',

organizzato dall' Albo Territoriale Spedizionari Doganali dell' Emilia-Romagna. Il convegno si soffermerà sull'

importanza del ruolo professionale degli spedizionieri doganali per il sistema economico e imprenditoriale nazionale.

Dalle 9 alle 11, all' Ex Mercato del Pesce di Marina di Ravenna, in via Molo Dalmazia 53, avrà invece luogo un

importante convegno organizzato dal Social and Cultural Anthropology Lab, Dipartimento
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di Beni Culturali dell' Università di Bologna (Campus di Ravenna), con il Centro Europe Direct della Romagna: 'Oltre

il grande vuoto: saperi tecniche e nuove conoscenze fra le valli, il delta e l' Adriatico'. L' evento prevede una mattinata

di incontri e confronto fra detentori di saperi e professionisti legati alla pesca e acquacoltura tra tradizione e

innovazione introdotta e coordinata da ricercatori e studiosi negli ambiti di antropologia, ecologia marina e beni

culturali marittimi. La giornata proseguirà con la proiezione dello short 'La Tonina torna a navigare' di Stefano Mazza

(Università Cattolica di Milano) e con la proiezione dei filmini realizzati da Framelab sul porto di Ravenna. La giornata

prosegue e si conclude con un evento speciale per il 50° anniversario di Assonautica italiana , organizzato da

Assonautica Territoriale di Ravenna e Assonautica Territoriale di Ferrara, dalle 15 alle 17, alla Galleria Faro Arte di

Marina di Ravenna, in largo Walter Magnavacchi. Nella conferenza, intitolata 'Il turismo nautico come 'prodotto

turistico' internazionale, lento e sostenibile', verranno trattati i temi del diporto nautico come prodotto turistico e verrà

raccontata la manifestazione XXXIV Appuntamento in Adriatico, 43 anni di impegno per lo sviluppo e la crescita del

diporto nautico. Il calendario di eventi di approfondimento si concluderà infine martedì 24 maggio con la

presentazione del libro 'Le parole e il mare. Passato e futuro del nostro rapporto con l' oceano' di Alessandro Vanoli.

La presentazione, a cura del Centro Relazioni Culturali del Comune, avrà luogo dalle 18 alle 20 alla sala D' Attorre in

via Ponte Marino 2. Per informazioni: europedirectromagna@comune.ra.it European Maritime Day è promosso da

Commissione Europea - DG MARE- e Comune di Ravenna, con il ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

sostenibile, d' intesa con Regione Emilia-Romagna, Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico centro-

settentrionale e Camera di commercio di Ravenna. EMD https://ec.europa.eu/maritimeaffairs/maritimeday/index_en è

organizzato dalla Commissione Europea, Direzione Generale MARE. Durante l' evento governi, istituzioni pubbliche,

ONG, università e professionisti di aziende dell' Unione europea si riuniscono a Ravenna per confrontarsi sui temi

riguardanti l' economia blu e l' ambiente marino, mettendo in campo soluzioni e progettualità per il futuro.
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Cgil, Cisl e Uil: "Sciopero del settore rimorchio anche al porto di Ravenna dopo l'
ennesima tragedia del mare"

Redazione

Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti del territorio ravennate 'aderiscono allo sciopero

nazionale proclamato per oggi, venerdì 20 maggio, in seguito all' ennesima

tragedia del mare. Il Franco P, un rimorchiatore di bandiera italiana, è

affondato al largo delle coste pugliesi, per cause ancora in fase di

accertamento. Al momento risulta salvo solo il comandante, mentre

apprendiamo che il bilancio della tragedia segna già tre vittime e si cercano gli

ultimi due dispersi. Gli uomini erano impegnati nel rimorchio di un pontone

nella tratta Ancona-Durazzo. Salvi gli undici membri dell' equipaggio del

pontone'. 'Purtroppo, si allunga ancora la lunga scia di vittime sul lavoro che

evidenzia sempre più la necessità di intervenire in maniera decisa affinché

questi accadimenti non avvengano più. Alle famiglie delle vittime la nostra

vicinanza con la consapevolezza che non si può continuare a morire sul

lavoro per il lavoro' avanzano i Sindacati. In segno di lutto e di protesta per le

ennesime vittime di incidenti sul lavoro, Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti

'proclamano per venerdì 20 maggio 4 ore di sciopero nazionale del Settore

Rimorchio che saranno effettuate ad ogni fine turno e/o prestazione. Anche

nel porto di Ravenna alle 13 saranno suonate le sirene dei rimorchiatori in segno di lutto'.
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Prosegue la rassegna Ravenna Seaside Events: tutto il programma di convegni, libri e
proiezioni

Redazione

Proseguono gli incontri dei Ravenna Seaside Events, la rassegna organizzata

dal Comune, con il centro Europe direct della Romagna, nell' ambito dell'

European Maritime Day in corso al Pala De André. Tra domani , sabato 21

maggio e martedì 24 maggio, sono previsti convegni, libri e proiezioni sui

temi del mare a cui possono partecipare il pubblico internazionale, che per l'

occasione di EMD ha raggiunto Ravenna, gli addetti ai lavori e i cittadini.

Sabato 21 maggio, nella sala Cavalcoli della Camera di Commercio, in viale

Farini 2, dalle 9 alle 12 avrà luogo l' evento ' Nuovi scenari del commercio

marittimo internazionale tra ripresa, innovazione digitalizzazione e

semplificazioni doganali: il ruolo degli spedizionieri doganali ', organizzato

dall' Albo Territoriale Spedizionari Doganali dell' Emilia-Romagna. Il convegno

si soffermerà sull' importanza del ruolo professionale degli spedizionieri

doganali per il sistema economico e imprenditoriale nazionale. Dalle 9 alle 11 ,

all' Ex Mercato del Pesce di Marina di Ravenna, in via Molo Dalmazia 53, si

terrà un importante convegno organizzato dal Social and Cultural

Anthropology Lab, Dipartimento di Beni Culturali dell' Università di Bologna

(Campus di Ravenna) , con il Centro Europe Direct della Romagna : ' Oltre il grande vuoto: saperi tecniche e nuove

conoscenze fra le valli, il delta e l' Adriatico '. L' evento prevede una mattinata di incontri e confronto fra detentori di

saperi e professionisti legati alla pesca e acquacoltura tra tradizione e innovazione introdotta e coordinata da

ricercatori e studiosi negli ambiti di antropologia, ecologia marina e beni culturali marittimi. La giornata proseguirà con

la proiezione dello short ' La Tonina torna a navigare ' di Stefano Mazza (Università Cattolica di Milano) e con la

proiezione dei filmini realizzati da Framelab sul porto di Ravenna. La giornata prosegue e si conclude con un evento

speciale per il 50° anniversario di Assonautica italiana, organizzato da Assonautica Territoriale di Ravenna e

Assonautica Territoriale di Ferrara , dalle 15 alle 17, alla Galleria Faro Arte di Marina di Ravenna, in largo Walter

Magnavacchi. Nella conferenza, intitolata ' Il turismo nautico come 'prodotto turistico' internazionale, lento e

sostenibile ', verranno trattati i temi del diporto nautico come prodotto turistico e verrà raccontata la manifestazione

XXXIV Appuntamento in Adriatico, 43 anni di impegno per lo sviluppo e la crescita del diporto nautico. Il calendario di

eventi di approfondimento si concluderà infine martedì 24 maggio con la presentazione del libro ' Le parole e il mare.

Passato e futuro del nostro rapporto con l' oceano' di Alessandro Vanoli. La presentazione, a cura del Centro

Relazioni Culturali del Comune, avrà luogo dalle 18 alle 20 alla sala D' Attorre in via Ponte Marino 2. Per informazioni:

europedirectromagna@comune.ra.it European Maritime Day è promosso da Commissione Europea - DG MARE- e

Comune di Ravenna, con il ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile, d' intesa con Regione Emilia-

Romagna, Autorità
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di sistema portuale del mare Adriatico centro-settentrionale e Camera di commercio di Ravenna. EMD

https://ec.europa.eu/maritimeaffairs/maritimeday/index_en è organizzato dalla Commissione Europea, Direzione

Generale MARE. Durante l' evento governi, istituzioni pubbliche, ONG, università e professionisti di aziende dell'

Unione europea si riuniscono a Ravenna per confrontarsi sui temi riguardanti l' economia blu e l' ambiente marino,

mettendo in campo soluzioni e progettualità per il futuro.
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European Maritime Day a Ravenna: grande partecipazione all' edizione 2022 del più grande
evento rivolto agli operatori marittimi in Europa foto

Redazione

Sono state due giornate molto proficue quelle dell' edizione 2022 dell'

European Maritime Day, il più grande evento rivolto agli operatori marittimi in

Europa, svoltosi ieri 2o maggio e oggi 21 maggio a Ravenna e dedicato al

tema 'Economia blu sostenibile per una ripresa verde'. Gli organizzatori

stimano al momento la partecipazione di circa 1.500 addetti ai lavori, tra quelli

che sono intervenuti direttamente al Pala De Andrè (circa 700) e quelli che

hanno seguito i lavori tramite collegamento live streaming da remoto (circa

800). Il tema principale è stato quello del contribuito dell' economia blu

sostenibile alla ripresa verde, sul quale la comunità marittima europea si è

confrontata per creare reti, discutere e avviare un' azione comune. L' edizione

2022 ha visto l' annuncio di nuove importanti iniziative dell' Unione europea,

tra le quali il lancio dell' Osservatorio sull' Economia Blu. Foto 3 di 4 Oltre alla

sessione di apertura - che ha visto protagonisti il Commissario europeo per l'

Ambiente, gli Oceani e la Pesca, la vice ministra delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibile, il sindaco di Ravenna e l' assessore regionale a Mobilità

e Trasporti, Infrastrutture, Turismo e Commercio - nella due giorni ravennate

si sono svolte diverse sessioni plenarie di alto livello, 24 workshop, 3 sessioni di pitch stage e molte attività di

networking. Inoltre 4 plenarie del Summit EU4Ocean e 4 workshop a tema 'Ocean and Climate, Food from the Ocean

e Healthy and Clean Oceans'. In questi due giorni il Commissario europeo ha avuto l' opportunità non solo di visitare

Ravenna, ma di conoscerne le realtà più importanti tra quelle legate al mare, dimostrando nei loro confronti sincero

entusiasmo e apprezzamento: in particolare ha navigato lungo il canale Candiano dalla Darsena fino a Marina di

Ravenna, dove ha visitato il centro ricerche Ambiente Energia Mare e la sede del Cestha, rimanendo molto colpito

dalle attività dei ricercatori a favore delle tartarughe. In centro il Commissario ha ammirato a palazzo Rasponi le

opere del mosaicista Luca Barberini, allestite nella mostra Oceandipity, e visitato San Vitale e Galla Placidia. Ha

inoltre assistito all' appuntamento quotidiano con la lettura perpetua della Divina Commedia alla tomba di Dante.

Tappa anche al campus universitario di Ravenna e, in queste ore, a Cervia. L' European Maritime Day è stato

accompagnato dai Ravenna Seaside Events, un ricco calendario di iniziative aperte al pubblico a cura del Comune di

numerosissimi soggetti della comunità locale, che continueranno anche nei prossimi giorni e che oggi, 20 maggio,

culmineranno simbolicamente nello show sull' acqua in Darsena 'Dancing waters' (due spettacoli alle 21.30 e alle

22.15). Emd è stato promosso da Commissione europea - Dg Mare e Comune di Ravenna, con il ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità sostenibile, d' intesa con Regione Emilia-Romagna, Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centro-settentrionale e Camera di commercio di Ravenna.
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EMD. Visita del Comandante Generale delle Capitanerie di Porto, Ammiraglio Nicola
Carlone alla Direzione Marittima di Ravenna foto

Redazione

Autorevole visita oggi 21 maggio alla Direzione marittima dell' Emilia-

Romagna che ha ricevuto, accolto dal Direttore marittimo e Comandante del

porto di Ravenna, Capitano di Vascello Francesco CIMMINO, il Comandante

Generale del Corpo delle capitanerie di porto - guardia Costiera, Ammiraglio

Ispettore Capo (CP) Nicola CARLONE, già in visita a Ravenna in occasione

della densa due giorni di eventi dello European Maritime Day. L' Ammiraglio

CARLONE, insediatosi nel prestigioso incarico lo scorso 25 luglio, ha

incontrato una rappresentanza di militari - anche provenienti dai diversi

Comandi della Regione Emilia Romagna - esprimendo plauso e gratitudine

per il lavoro svolto dal corpo nel territorio emiliano-romagnolo al servizio della

comunità marittima e portuale. Foto 3 di 3 La visita dell' ammiraglio

CARLONE è proseguita a bordo della Nave della guardia Costiera 'Roberto

ARINGHIERI' (appartenente alla nuova classe De Grazia), ultima unità entrata

in servizio nella flotta della guardia costiera italiana e realizzata grazie al

cofinanziamento con fondi europei, nell' ambito del Programma Nazionale

Fondo Sicurezza Interna 2014-2020 per assolvere, non solamente al compito

più importante che la storia e la legge attribuiscono alla Guardia Costiera, ovvero la ricerca e il soccorso in mare

anche in condizioni meteomarine estreme - grazie alle sue caratteristiche all' avanguardia - ma anche a tutti i compiti

istituzionali del Corpo delle capitanerie di porto, dal controllo della filiera ittica alla tutela dell' ambiente. L' Ammiraglio

CARLONE ha poi rivolto un indirizzo di saluto all' equipaggio, a bordo della nave della Marina militare 'ARETUSA',

(appartenente alla classe 'Ninfe'), nave idro - oceanografica impiegata per la mappatura dei fondali in alto mare e nei

porti italiani, per determinarne le asperità e la natura. L' Ammiraglio CARLONE ha concluso soddisfatto la sua visita,

con invito, agli uomini e alle donne della Direzione marittima di Ravenna, a seguitare nell' appassionato servizio reso

a favore della comunità emiliano-romagnola, a garanzia del corretto uso del mare, orgogliosi di appartenere al

bellissimo Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera.
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Porto Ravenna: Sciopero del settore rimorchio dopo l' ennesima tragedia del mare

Redazione

Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti del territorio ravennate aderiscono allo sciopero

nazionale proclamato per oggi, venerdì 20 maggio, in seguito all' ennesima

tragedia del mare. Il Franco P, un rimorchiatore di bandiera italiana, è

affondato al largo delle coste pugliesi, per cause ancora in fase di

accertamento. Al momento risulta salvo solo il comandante, mentre

apprendiamo che il bilancio della tragedia segna già tre vittime e si cercano gli

ultimi due dispersi . Gli uomini erano impegnati nel rimorchio di un pontone

nella tratta Ancona-Durazzo. Salvi gli undici membri dell' equipaggio del

pontone. Purtroppo, si allunga ancora la lunga scia di vittime sul lavoro che

evidenzia sempre più la necessità di intervenire in maniera decisa affinché

questi accadimenti non avvengano più. Alle famiglie delle vittime la nostra

vicinanza con la consapevolezza che non si può continuare a morire sul

lavoro per il lavoro. In segno di lutto e di protesta per le ennesime vittime di

incidenti sul lavoro, Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti proclamano per venerdì 20

m aggio 4 ore di sciopero nazionale del Settore Rimorchio che saranno

effettuate ad ogni fine turno e/o prestazione. Anche nel porto di Ravenna alle

13 saranno suonate le sirene dei rimorchiatori in segno di lutto.
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Ravenna: Visita del Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di porto

Redazione

Autorevole visita oggi alla Direzione marittima dell' Emilia Romagna che ha

ricevuto, accolto dal Direttore marittimo e Comandante del porto di Ravenna,

Capitano di Vascello Francesco Cimmino, il Comandante Generale del Corpo

delle capitanerie di porto - guardia Costiera, Ammiraglio Ispettore Capo (CP)

Nicola Carlone già in visita a Ravenna in occasione della densa due giorni di

eventi dello European Maritime day . L' Ammiraglio Carlone, insediatosi nel

prestigioso incarico lo scorso 25 luglio, ha incontrato una rappresentanza di

militari - anche provenienti dai diversi Comandi della Regione Emilia

Romagna - esprimendo plauso e gratitudine per il lavoro svolto dal corpo nel

territorio emiliano-romagnolo al servizio della comunità marittima e portuale.

La visita dell' ammiraglio Carlone è proseguita a bordo della Nave della

guardia Costiera ' Roberto ARINGHIERI ' (appartenente alla nuova classe De

Grazia), ultima unità entrata in servizio nella flotta della guardia costiera

italiana e realizzata grazie al cofinanziamento con fondi europei, nell' ambito

del Programma Nazionale Fondo Sicurezza Interna 2014- 2020 per

assolvere, non solamente al compito più importante che la storia e la legge

attribuiscono alla Guardia Costiera, ovvero la ricerca e il soccorso in mare anche in condizioni meteomarine estreme

- grazie alle sue caratteristiche all' avanguardia - ma anche a tutti i compiti istituzionali del Corpo delle capitanerie di

porto, dal controllo della filiera ittica alla tutela dell' ambiente. L' Ammiraglio Carlone ha poi rivolto un indirizzo di saluto

all' equipaggio, a bordo della nave della Marina militare ' ARETUSA ', (appartenente alla classe 'Ninfe'), nave idro -

oceanografica impiegata per la mappatura dei fondali in alto mare e nei porti italiani, per determinarne le asperità e la

natura. L' Ammiraglio Carlone ha concluso soddisfatto la sua visita, con invito, agli uomini e alle donne della Direzione

marittima di Ravenna, a seguitare nell' appassionato servizio reso a favore della comunità emiliano-romagnola, a

garanzia del corretto uso del mare, orgogliosi di appartenere al bellissimo Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia

Costiera.
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Biblioteca mare in Fortezza Vecchia

LIVORNO Da oggi la città di Livorno ha una biblioteca esclusivamente

dedicata al mare, alla portualità e alla logistica. Con un patrimonio di mille

volumi, che comprende opere di rilievo (repertori, monografie e seriali)

dedicate allo shipping, la Fortezza Vecchia e, più in particolare, la Palazzina

del Capitano già oggi sede del Port Center livornese diventa il punto di

riferimento per studenti, cittadini curiosi e appassionati di storia e cultura

marittimo-portuale. Ripartire nel periodo post-covid con l'apertura di una

nuova biblioteca è qualcosa di straordinario ha dichiarato durante la

cerimonia di inaugurazione, Cristina Luschi, responsabile della Rete del

Sistema Documentale provinciale. Questo luogo di cultura entrerà a far parte

di una rete di sessanta biblioteche, tutte collocate nella provincia di Livorno.

Grazie a Internet, e a un strumento di consultazione on-line particolarmente

performante, chiunque sia interessato potrà sfogliare il catalogo dei libri ha

concluso. Il patrimonio librario, costituito in parte con i volumi già a

disposizione dell'Autorità di Sistema Portuale, in parte con libri provenienti da

donazioni private (alcuni dei quali appartenuti a Giuliano Gallanti, compianto

presidente della Port Authority livornese), sarà aperto ogni martedì, mercoledì e giovedì, dalle 10 alle 19. Dal 15

Giugno entrerà in vigore l'orario estivo, con nuovi orari che saranno comunicati successivamente. Anche nell'era

digitale non c'è nessun sostituto per i libri ha dichiarato il segretario generale dell'AdSP Matteo Paroli, che ha tagliato

il nastro dell'inaugurazione: La biblioteca rappresenta il lungo viaggio dell'umanità verso una migliore qualità della

cultura ha aggiunto. Mi piace pensare, che attraverso i propri libri, possano sopravvivere, ben catalogate e ordinate, le

passioni di uomini che hanno contribuito a fare la storia dei nostri porti. Con oggi possiamo percorrere assieme a loro

una nuova strada lungo il crinale della conoscenza. Un grazie a ai colleghi dell'AdSP ha concluso e a chi a contribuito

a realizzare questo obiettivo ha concluso.
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Passato, presente e futuro

LIVORNO Un grosso e ben articolato lavoro, in italiano e inglese, che apre

una collana di libri monografici su Portuali e dintorni. Il titolo: passato,

presente e futuro. L'obiettivo: i sei porti dell'AdSP del Nord Tirreno uniti dalla

visione condivisa di uno sviluppo sostenibile. A sei anni dalla riforma che ha

cambiato il volto delle Port Authority mettendo insieme sotto un unico

ombrello porti che prima conducevano esistenze separate -, Livorno,

Piombino, Capraia e gli scali elbani di Portoferraio, Rio Marina e Cavo, si

raccontano nel ricco volume edito dalla Pacini Editore e curato dagli storici

Olimpia Vaccari e Marco Paperini. In 254 pagine sono affrescate storia,

presente e sviluppi previsti per i sei porti del Sistema Toscano. Una fotografia

che partendo da un inquadramento storico arriva a presentare una sintesi del

Piano Operativo triennale 2021-2023, lo strumento operativo nel quale

l'Autorità di Sistema Portuale dell'Alto Tirreno ha messo nero su bianco gli

obiettivi da traguardare nel breve-medio periodo. Il volume è stato presentato

nella Sala Ferretti della Fortezza Vecchia, nell'ambito del mese di eventi

dedicato alle celebrazioni della Giornata Europea del Mare. È stata Olimpia

Vaccari a tratteggiare una sintesi storica del percorso che ha portato alla formazione della Toscana come unità

regionale prendendo come angolo di visuale il ruolo del mare e dei porti del territorio. La Storia è la base per

comprendere le strategie attuali dei porti toscani, che oggi si trovano a dover rispondere alle nuove sfide della

portualità ha dichiarato la Vaccari, sottolineando come il libro sia il primo di una collana dedicata ai porti della costa

toscana. Il Piano Operativo triennale, che costituisce la base della seconda parte del volume, è al tempo stesso una

fotografia ed una proiezione nel futuro dei porti del sistema. Secondo uno studio del World Economic Forum, il 65%

dei bambini che attualmente frequenta la scuola primaria svolgerà un lavoro che ancora non esiste ha dichiarato il

segretario generale dell'AdSP, Matteo Paroli. La tecnologia ha provocato un incredibile mutamento storico in ambito

lavorativo. La sua evoluzione, unita alle sfide del post-covid, getterà le basi per nuove frontiere lavorative anche nel

settore della logistica e dei trasporti ha aggiunto Paroli. Riteniamo che da questo volume possano emergere

molteplici spunti di riflessione per comprendere meglio dove stiamo andando. Conoscere la storia per comprendere il

presente e per difendere e costruire il futuro è sempre stato un assunto acclarato. Forse mai come in questo

momento. Il testo si conclude con uno sguardo nella terza parte alle sfide principali che i porti del sistema dovranno

affrontare, offrendo al lettore comune ma, al tempo stesso, alle altre istituzioni, ai tecnici ed ai lavoratori, se non un

libretto di istruzioni per l'uso almeno le linee guida della trasformazione dei porti alla quale stanno tutti contribuendo.

La redazione di questo volume è stato il risultato di un bel lavoro di squadra ha dichiarato Beatrice Cambi, della Pacini

Editore.
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Dall'AdSP emerge una sensibilità importante per il mondo dell'editoria e della cultura.
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Cambio ai vertici di ALP

LIVORNO Un nuovo CdA per nuove sfide in continuità con lo spirito di

servizio e supporto alle imprese portuali e ai terminalisti del porto di Livorno.

Così l'assemblea dei soci dell'ALP, l'Agenzia per il Lavoro in Porto, ha

ufficializzato la nomina nel consiglio di amministrazione del presidente di

Uniport, Jari De Filicaia, dell'amministratore delegato di Sdt, Federico

Baudone e  de l  d i re t to re  genera le  d i  Mar te rNer i ,  R ino  Russo .

Successivamente il consiglio di amministrazione nominato Federico Baudone

come presidente. Il triumvirato ha sostituito l'amministratore unico Matteo

Trumpy, dopo tre anni di attività. La nomina del nuovo CdA recita la nota

ufficiale risponde alla necessità di portare a compimento quel processo

evolutivo di allargamento della governance ai principali attori del porto, che ai

sensi del comma 5 dell'art.17 sono chiamati a costituire l'organo direttivo

dell'Agenzia deputata alla fornitura di lavoro temporaneo. Durante

l'assemblea, i vertici dell'Autorità di Sistema Portuale e tutti gli altri soci

dell'ALP hanno voluto ringraziare Trumpy per il lavoro svolto sino ad oggi.

Quello di Trumpy è stato un contributo determinante, un lavoro prezioso per

un'Agenzia che ha dovuto superare nel corso di questi anni non poche difficoltà operative, raggiungendo anche

risultati di tangibile crescita ha dichiarato il segretario generale dell'AdSP, Matteo Paroli. Ora, dobbiamo guardare

avanti. La nomina del nuovo CdA ci permetterà di operare nel pieno rispetto della previsione di legge e nel pieno

interesse della comunità portuale. I soci di ALP hanno unanimamente convenuto di avviare sin da subito, assieme al

CdA, le valutazioni necessarie per l'individuazione di una figura operativa e direttiva che affianchi il consiglio di

amministrazione negli adempimenti indispensabili al miglior funzionamento della società. Vorrei ringraziare tutti i soci

di ALP per la piena convergenza sugli obiettivi di crescita dell'ALP ha dichiarato il presidente dell'AdSP, Luciano

Guerrieri -. Il nostro porto è oggi chiamato a rispondere a diverse sollecitazioni sulla scorta delle nuove sfide globali e

a tarare i propri modelli organizzativi per renderli idonei ai cambiamenti in atto. Nessuna sfida può essere vinta senza

il pieno coinvolgimento di tutte le parti in gioco.
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Rimorchiatore affondato, continuano le ricerche dei dispersi: all'appello mancano due
marittimi di Molfetta

Proseguono anche venerdì mattina le operazioni per individuare i corpi dei due membri dell'equipaggio del 'Franco P.'
Ieri le prime tre salme sono state trasportate nell'istituto di Medicina Legale per il riconoscimento da parte dei
familiari. Tra loro an

BARI - Sono proseguite per tutta la notte e stanno continuando anche

stamattina le operazioni di ricerca dei due membri dell'equipaggio del

rimorchiatore 'Franco P.', l'imbarcazione naufragata mercoledì sera a 50

miglia dalla costa di Bari. All'appello mancano due marittimi pugliesi, entrambi

di Molfetta: Mauro Mongelli di 59 anni, e Sergio Bufo di 60. Sono invece stati

recuperati nella giornata di ieri i corpi degli altri tre membri dell'equipaggio. Le

vittime accertate sono l'anconetano 65enne Luciano Bigoni, Andrea Massimo

Loi, 58enne sempre di Ancona, e Ahmed Jelali, 63 anni, cittadino tunisino

residente a Pescara. La procura di Bari ha intanto aperto un fascicolo con le

ipotesi di reato di naufragio ed omicidio. L'indagine, delegata alla Capitaneria

di Porto, è coordinata dal procuratore Roberto Rossi con la sostituta di turno

Luisiana Di Vittorio. Al porto di Bari è arrivato il pontone con a bordo 11

persone che veniva trasportato dal 'Franco P.' verso dall'Albania al momento

dell'incidente. Sono state proprio i passeggeri della chiatta a lanciare l'allarme

segnalando l'affondamento della nave. Loro stanno bene ma sono ancora

sotto choc.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Rimorchiatore affondato, la tragedia dei papà di famiglia e il dolore delle comunità:
«Avevano il mare dentro»

ANCONA - Il mare ha inghiottito padri di famiglia, esperti marinai, persone

che avevano il mare nelle vene. Così il rimorchiatore "Franco P." è affondato

trascinandosi dietro quasi tutto l' equipaggio e lasciando attonite le tante

comunità che si stringono intorno alle famiglie di vittime e dispersi . I corpi di

tre persone sono stati già portati al porto di Bari: si tratta di Andrea Massimo

Loi, 57enne che si era imbarcato con la qualifica di marò e Luciano Bigoni (in

foto), motorista di 64 anni originario di Civitanova ma da sempre impegnato

come pescatore nei mari del capoluogo dorico. Il terzo cadavere portato a

terra invece è quello di Ahmed Jelali, marinaio di 63 anni di origine tunisina ma

residente a Pescara. Il dolore delle famiglie Intanto al porto di Ancona già ieri

si era sparsa velocemente la voce che Luciano Bigoni fosse su quell'

imbarcazione. Lui infatti era da qualche anno in pensione ma il suo amore per

il mare era così forte che non poteva farne a meno. «Era un gran lavoratore -

ricorda Luigi Calderoni, presidente della Cooperativa pescatori - per tanti anni

ci siano visti e frequentavamo gli stessi ambienti. Mi dispiace moltissimo

sapere che fosse a bordo di quel rimorchiatore». Originario di Civitanova,

dove ha molti parenti nell' ambito della marineria locale, ha sempre lavorato nel porto di Ancona. Tante le famiglie

civitanovesi che negli anni si sono spostate nel capoluogo. È stato armatore e comandante di un peschereccio,

"Angela Luciana", nel porto dorico. Una volta dismesso, ha continuato a lavorare in mare su diverse imbarcazioni. L'

ultima, il rimorchiatore "Franco P" della ditta Ilma. Di origini sarde invece era Massimo Andrea Loi, anche lui esperto

marinaio da anni con la ditta Ilma, proprietaria del rimorchiatore. Nell' equipaggio, oltre ai due marchigiani e al tunisino,

c' erano anche due pugliesi di Molfetta e Terlizzi: Mauro Mongelli, 59 anni, direttore di macchina diplomato al Nautico

Caracciolo di Bari e Sergio Bufo, nostromo di sessant' anni. I loro corpi fino a notte erano ancora dispersi in mare e

quasi nulle le possibilità di recuperarli vivi. Mongelli sarebbe dovuto rientrare in città per il matrimonio della figlia a

inizio giugno. Su quell' imbarcazione era prevista anche la presenza di una settima persona, un ufficiale siciliano che,

però, per motivi ancora non precisati, non è più salito a bordo del rimorchiatore. Proprio a lui, a quanto si apprende, è

toccato il drammatico compito di fare un pre-riconoscimento delle vittime. «Siamo tutti sconvolti come Autorità di

sistema portuale e comunità del porto di Ancona - ha detto il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare

Adriatico Centrale Vincenzo Garofalo - siamo stati subito informati dal Comandante della Capitaneria di porto De

Carolis tramite il quale abbiamo continuato a seguire quanto stava accadendo al largo di Bari. Esprimo, a nome di

tutta l' Autorità di sistema portuale, il dolore per questo drammatico fatto e la più grande vicinanza alle famiglie di tutto

l' equipaggio

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

venerdì 20 maggio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 74

[ § 1 9 5 8 3 7 9 6 § ]

e a tutta la comunità portuale che sono certo saprà essere al fianco dei famigliari colpiti da questo lutto e della

società Ilma». Intanto questa mattina è atteso lo sciopero di 4 ore dei rimorchiatori indetto dai sindacati dei trasporti

Filt Cgil -Fit Cisl- Uiltrasporti Marche, e Cgil, Cisl e Uil Ancona. Le sigle hanno espresso «solidarietà alle famiglie delle

vittime». Ribadiscono che «il lavoro del marittimo-portuale è molto rischioso ed attiene anche alla disciplina della

sicurezza della navigazione, rappresentata dal codice della navigazione e dalla regolamentazione internazionale Solas

ed Imo». I sindacati di categoria chiedono di «superare la normativa specifica sulla salute e sicurezza del settore

marittimo portuale: i decreti 271 e 272 del 1999 vanno aggiornati con nuovi atti legislativi urgentemente. Perché simili

tragedie non avvengano più: oggi, però, piangiamo i cinque marittimi e siamo vicini alle loro famiglie». Sul pontone In

un immensità di dolore c' è chi tira un sospiro di sollievo. Come gli undici componenti dell' equipaggio del pontone AD

3 AN 3376 tristi testimoni oculari della tragedia insieme al comandante della "Franco P." unico superstite del

rimorchiatore. Loro sarebbero tutti in buone condizioni di salute. Sono rimasti alla deriva per ore e sono stati loro a

lanciare l' sos. Tra i membri dell' equipaggio c' era anche l' allievo ufficiale di coperta Zaccaria El Khanoussi, 20 anni a

giugno, appena diplomato all' istituto Nautico Volterra Elia di Ancona. Zaccaria vive ad Ancona con la sua famiglia.

Tra i sopravvissuti c' è anche un altro marchigiano Luciano Crescenzi, 48enne di San Benedetto del Tronto.
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Rimorchiatore affondato, continuano le ricerche dei dispersi: all' appello mancano due
marittimi di Molfetta

Proseguono anche venerdì mattina le operazioni per individuare i corpi dei due membri dell' equipaggio del 'Franco
P.' Ieri le prime tre salme sono state trasportate nell' istituto di Medicina Legale per il riconoscimento da parte dei
familiari. Tra loro an

BARI - Sono proseguite per tutta la notte e stanno continuando anche

stamattina le operazioni di ricerca dei due membri dell' equipaggio del

rimorchiatore 'Franco P.', l' imbarcazione naufragata mercoledì sera a 50

miglia dalla costa di Bari. All' appello mancano due marittimi pugliesi, entrambi

di Molfetta: Mauro Mongelli di 59 anni, e Sergio Bufo di 60. Sono invece stati

recuperati nella giornata di ieri i corpi degli altri tre membri dell' equipaggio. Le

vittime accertate sono l' anconetano 65enne Luciano Bigoni, Andrea Massimo

Loi, 58enne sempre di Ancona, e Ahmed Jelali, 63 anni, cittadino tunisino

residente a Pescara. La procura di Bari ha intanto aperto un fascicolo con le

ipotesi di reato di naufragio ed omicidio. L' indagine, delegata alla Capitaneria

di Porto, è coordinata dal procuratore Roberto Rossi con la sostituta di turno

Luisiana Di Vittorio. Al porto di Bari è arrivato il pontone con a bordo 11

persone che veniva trasportato dal 'Franco P.' verso dall' Albania al momento

dell' incidente. Sono state proprio i passeggeri della chiatta a lanciare l'

allarme segnalando l' affondamento della nave. Loro stanno bene ma sono

ancora sotto choc.
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''Franco P.'', sit-in al porto: «Avevamo chiesto più equipaggio sulla chiatta» - VIDEO

Sit-in questa mattina alla banchina numero 3 del porto di Ancona. I sindacati Cgil, Cisl e Uil chiedono più formazione
sul lavoro. La Cgil aveva contrattato un potenziamento dell' equipaggio della chiatta.

Cordoglio e appello per la sicurezza. Sit-in questa mattina alla banchina

numero 3 del porto d i  Ancona. In attesa degi sviluppi giudiziari sull'

affondamento del rimorchiatore, che l' altro ieri sera ha causato tre vittime tra

cui due anconetani, i sindacati Cgil, Cisl e Uil chiedono più formazione sul

lavoro. La Cgil, in particolare, aveva contrattato appena tre giorni fa un

potenziamento dell' equipaggio della chiatta.
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Rimorchiatore affondato, il porto piange le vittime della tragedia: «Avevano esperienza da
vendere, capacitarsi è impossibile»

Sindacati al porto per chiedere aggiornamento legislativo e sicurezza sul lavoro. C' è chi ricorda i colleghi vittime
della tragedia sulla

ANCONA - «Conoscevo Sergio, era espertissimo in mare e ha speso tutta la

sua vita per questo lavoro. Sembra assurdo che sia successa una cosa

simile, non me la spiego»: così un collega di Sergio Bufo, sessantenne

pugliese tra i membri dell' equipaggio della "Franco P." affondata a largo dell'

Adriatico, descrive il suo collega con gli occhi pieni di lacrime. «Eravamo

pugliesi tutti e due, ci conoscevamo e abbiamo condivso anche tanti viaggi

insieme». Una vita dura quella sui rimorchiatori, mezzi che, a detta degli

esperti, sarebbero apparentemente inaffondabili. E allora cos' è successo

quel maledetto mercoledì a largo della costa barese? Al momento i soli

testimoni oculari sarebbero il comandante Giuseppe Petralia unico superstite

trasportato al Policlinico di Bari e gli undici uomini che si trovavano sul

pontone e che hanno lanciato l' allarme per primi rimanendo alla deriva per

ore. Intanto, proprio mentre continuano le ricerche due due dispersi in mare (i

pugliesi Sergio Bufo e Mauro Mongelli), alla banchina tre nel porto di Ancona

questa mattina i sindacati si sono riuniti per protestare: «Ennesime vittime sul

lavoro e in mare - commenta Manuele Cingolani, segretario generale della Uil

Trasporti Marche - un grande dolore per tutti. Dev' essere aggiornata la formazione, il numero di giornate dedicate alla

sicurezza e puntare sulla professionalità. VIDEO | «Avevamo chiesto più equipaggio sulla chiatta» «Noi abbiamo

chiesto un' accademia di abilitazione dei marittimi ad oggi presente solo a Genova - dichiara Valeria Talevi, segretaria

generale Filt Cigl - perché la formazione è fondamentale come il controllo pubblico. Se prima il sindacato aveva un

potere decisionale e paritetico agli organi di Stato oggi hanno solo un potere consultivo. Per la chiatta avevamo

contrattato equipaggi in più solo tre giorni fa. Ci sono norme vetuste e vanno aggiornate al testo unico». Roberto

Ascani Fit Cisl Marche: «Si parla di sicurezza, sicurezze meteo non idonee ma lasciamo che la Magistratura faccia il

suo lavoro. Noi siamo qui per esprimere solidarietà ai rimorchiatori e portare il nostro cordoglio alla famiglia. Mai più

disgrazie di questo tipo».
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Porti: Jensen,Corridoio chance inclusione in rete conoscenze

Coordinatrice Baltico-Adriatico ad Ancona,evento Autostrade mare

(ANSA) - ANCONA, 20 MAG - "Una grande opportunità di scambio di

conoscenze ed esperienze che permettono di progettare nel lungo periodo in

modo più lungimirante". Così ad Ancona la coordinatrice europea del

Corridoio Baltico-Adriatico Anne Jensen a margine della conferenza

internazionale "Le Autostrade del mare della Macroregione Adriatico-Ionica:

ponti marittimi tra l' Europa continentale e il Mediterraneo orientale. L'

iniziativa è organizzata dall' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico

Centrale nell' ambito del progetto europeo Newbrain plus, con interventi, tra gli

altri, del ministro delle Infrastrutture e delle Mobilità sostenibili Enrico

Giovannini, e di Kurt Bodewig, coordinatore europeo Autostrade del Mare.

"Ancona è di recente sul Corridoio che si estenderà ulteriormente fino a Bari. -

ha osservato Jensen - Penso ci sia una grande attenzione nell' avere questo

Corridoio costruito con la ferrovia e ampi collegamenti, in particolare, dell'

ultimo miglio con il porto. Significa maggior fondi - ha precisato - ma anche l'

opportunità di essere inclusi in un network di conoscenze che porta i porti a

collaborare allo sviluppo di soluzioni IT, innovative, anche a livello di

intelligenza artificiale. Noi siamo qui per un progetto europeo che ha portato a uno scambio di conoscenze e di

esperienze. Questo permette di capitalizzare quello che viene fatto e di diffonderlo nei porti che sono partner". L'

obiettivo della Conferenza è "stimolare una maggiore integrazione fra i collegamenti delle Autostrade del mare e le
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Rimorchiatore affondato: "7/o addetto era su pontone, salvo"

Comandante porto Ancona, "vicini a famiglie"

Tra l' equipaggio del "rimorchiatore 'Franco P.' si sono salvati il comandante e

un altro ufficiale che era stato mandato a bordo del motopontone, alla

partenza, probabilmente per controllare tutta l' attività di rimorchio; questo

rende un po' meno tragico il bilancio". A confermarlo, a margine di una

conferenza su "Le autostrade del mare della Macroregione Adriatico-Ionica"

ad Ancona, il comandante del porto di Ancona e della Direzione Marittima

delle Marche, capitano di vascello Donato De Carolis. Nell' affondamento,

che ha coinvolto l' imbarcazione della ditta Ilma di Ancona, sono tre finora i

morti ufficialmente identificati e due le persone disperse che sarebbero state

avvistate in mare ma per le quali sono ancora in corso attività di ricerca e

recupero. "Purtroppo stiamo vivendo una giornata dopo eventi molto tragici, -

ha detto De Carolis -, tutta la comunità portuale e la guardia costiera si

stringono ai famigliari delle vittime". "Sono in coso attività di ricerca in mare

che continueranno anche nei prossimi giorni - ha proseguito - e nel frattempo

il motopontone è a Bari sotto sequestro. Stanno facendo tutti gli accertamenti

per capire le cause che hanno portato a questo evento tragico. Molte

possono essere le spiegazioni. Il mare non era proibitivo ma c' era cattivo tempo e mare 'formato". (ANSA).
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Porti: "sistema Ancona' baricentro per collegare Centro Sud

Garofalo, conferenza con coordinatrice Corridoio Anne Jensen

"Ancona ha una posizione baricentrica e insieme ai suoi porti, il sistema

portuale può offrire una grande opportunità di sviluppo in questo momento

geopolitico per potenziare il sistema manifatturiero e una parte dell' Italia che

è scarsamente connessa, il Centro Sud". Lo ha detto il presidente dell'

Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Centrale, Vincenzo Garofalo,

a margine della conferenza internazionale "Le Autostrade del mare della

Macroregione Adriatico-Ionica: ponti marittimi tra l' Europa continentale e il

Mediterraneo orientale", organizzata dall' Adsp che ha competenza sugli scali

di Marche e Abruzzo. Il manager è tornato a esprimere "costernazione e

dolore per l '  ennesima tragedia di lavoro" per l '  affondamento del

rimorchiatore 'Franco P.' davanti alle coste pugliesi; finora il bilancio è di tre

morti e due dispersi. "Oggi la visita della responsabile del corridoio Baltico-

Adriatico - ha spiegato Garofalo - è una grande occasione per il porto d i

ancona, il sistema portuale, per l' interporto e l' aeroporto e per l' intero

sistema e le reti marchigiane. Abbiamo fatto una prima parte d lavoro tecnico

in cui abbiamo illustrato le potenzialità degli investimenti programmati e gli

obiettivi che ci poniamo". Il ruolo di potenziale per collegare di più il Centro Sud Italia, ha detto ancora Garofalo,

"ormai l' abbiamo cominciato a comprenderlo ancora meglio e lavoreremo in questa direzione. La visita del

commissario ci ha dato l' opportunità di farle vedere i piani, e abbiamo preso già un prossimo appuntamento per

rivederci quando sarà disponibile, per girare il territorio e farle vedere in che modo intendiamo affrontare questo

insieme all' aeroporto, all' interporto e ai collegamenti stradali e ferroviari". "Il porto di Ancona e quelli connessi, - ha

sottolineato - sono in un sistema in fase di pianificazione che riguarderà anche la razionalizzazione di tutti i traffici ch

transitano: in questa razionalizzazione ci sono investimenti infrastrutturali, cosiddetti 'hard' e anche 'soft' di

digitalizzazione e semplificazione della vita di chi sceglie di utilizzare il nostro porto". "L' accoglienza nei porti sta

diventando un elemento che dà un valore aggiunto - ha ammesso Garofalo - e noi stiamo cercando di dare segnali

concreti in questa direzione insieme a coloro che stanno collaborando alla pianificazione queste sono le direttrici sulle

quale li orienteremo: stabilità ai traffici esistenti, migliorare l' accoglienza a questi traffici per eesere sempre più

accoglienze". "Questo vorrà dire per il sistema produttivo marchigiano, umbro, abruzzese, nord Puglia e Molise - ha

concluso -, offrire una opportunità in più per le aziende che esistono e offrire attrazione per nuove aziende". (ANSA).
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Porti: Acquaroli, Marche verso dimensione internazionale

Presidente a Conferenza Ancona Adsp Mare Adriatico Centrale

(ANSA) - ANCONA, 20 MAG - "Una opportunità importante per discutere

dello sviluppo del porto e delle intermodalità e quindi per proiettare Ancona e

tutte le Marche in una dimensione di competitività nazionale e internazionale":

così il presidente della Regione Francesco Acquaroli, intervenuto al convegno

"Le Autostrade del mare della Macroregione Adriatico-Ionica: ponti marittimi

tra l' Europa continentale e il Mediterraneo Orientale', stamattina al Teatro

delle Muse di Ancona. In apertura del convegno, il cordoglio unanime per la

tragedia che ha colpito la comunità portuale con l' affondamento del

rimorchiatore "Franco P." della ditta Ilma di Ancona al largo della Puglia, con

tre morti e due persone ancora disperse. Organizzata dall' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Adriatico Centrale nell' ambito del progetto europeo

Newbrain Plus - con la partecipazione da remoto del Ministro delle

Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, e i relatori Anne

Jensen, Coordinatrice Europea del Corridoio Baltico-Adriatico, e Kurt

Bodewig, Coordinatore Europeo per le Autostrade del Mare - la conferenza

internazionale è nata con l' obiettivo di stimolare una maggiore integrazione

tra i collegamenti delle autostrade del mare e le reti ferroviarie e stradali nazionali ed internazionali in un' ottica di

innovazione e sostenibilità. "Quando istituzioni così importanti e relativamente non di prossimità vengono nei territori -

ha detto Acquaroli - possono davvero comprendere il ruolo fondamentale del porto, unito ad aeroporto e interporto, e

verificare la straordinaria capacità di crescita e competitività della nostra regione nell' ambito di una strategia

Europea". È "storico il ruolo del porto di Ancona, porto naturale che abbraccia l' Adriatico, un punto di riferimento

strategico assolutamente da valorizzare - ha aggiunto il presidente - E' la strategia perseguita dalla Regione che, con

il ministero delle Infrastrutture, conferma gli investimenti al porto aggiungendone altri importanti su aeroporto e

interporto. Un investimento importante che ha segnato in modo positivo e concreto la traiettoria". Oggi, ha

proseguito, "si compiono scelte importanti: l' Europa sceglie di implementare e utilizzare il traffico sul mare come

strumento che porta dal Baltico all' Adriatico, dal Medio Oriente all' Europa. È determinante, in questa fase, rendere le

nostre infrastrutture credibili, fruibili e in grado di supportare la strategia che è nazionale e che diventa

necessariamente internazionale. Confermo la disponibilità della nostra Regione a collaborare in ogni modo affinché le

Marche, il porto di Ancona, l' aeroporto e interporto possano essere strumento di crescita e portare il nostro territorio

a diventare non solo centrale nelle dinamiche nazionali ed internazionali ma competitivo per il rilancio di tutto il sistema

economico". Il presidente ha chiamato alla collaborazione tutta la filiera istituzionale, della città, dell' autorità portuale,

del ministero, insieme alla Regione, per garantire gli investimenti necessari
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per le infrastrutture e il supporto al sistema produttivo e alle imprese nell' abbattimento dei costi per i trasporti; "la

nostra regione si sente isolata, le imprese e soprattutto i giovani si vedono costretti a lasciare le Marche. Perdiamo

così la ricchezza naturale più importante per un territorio. Chiediamo quindi massima collaborazione, forte reciproca e

dettagliata, per rendere attrattivo e competitivo il territorio e per ritrovare centralità che è la sua vocazione naturale".

(ANSA).
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Il rimorchiatore affondato: report delle 12.00 del 20.05.2022

Bari . Per tutta la notte sono proseguite e sono ancora in corso, oltre da 40, le

ricerche dei due marinai dispersi nell' affondamento del rimorchiatore 'Franco

P'., sinistrato mercoledì sera a circa 50 miglia dalla costa pugliese, in acque

internazionali. Sul sinistro (affondamento), sul naufragio e omicidio colposo

plurimo, sta indagando la Procura di Bari con la Capitaneria di Porto di Bari.

Tre membri dell' equipaggio sono morti e un solo corpo è stato riconosciuto

ufficialmente questa mattina, nell' Istituto di medicina legale del Policlinico di

Bari; mentre per le altre due salme il loro riconoscimento è ancora in corso.

Rimane come unico superstite, al momento, solo il comandante del

rimorchiatore, ricoverato in ospedale a Bari. Sui due ancora dispersi la

Guardia Costiera di Bari, con il supporto di unità aeree e motovedette di altre

forze militari e delle autorità croate, ha esteso l' area di ricerca spingendosi

più a sud. Infatti, con vento forte da tramontane le correnti marine si spostano

verso sud. Intanto, il pontone AD3, trainato dal rimorchiatore 'Paul', è giunto

stamane nel porto di Bari dove è stato attraccato alla banchina 31. A bordo

del pontone ci sono 11 marinai, unici testimoni oculari del naufragio, che

appena sbarcati saranno ascoltati negli uffici della Capitaneria di Porto di Bari su delega della Procura di Bari. La

sindaca di Ancona Valeria Mancinelli esprime 'il proprio cordoglio e la propria vicinanza alle famiglie e ai lavoratori

coinvolti nell' incidente che tra ieri sera e questa notte ha colpito in mare un rimorchiatore a 50 miglia dalla costa di

Bari, partito da Ancona per trainare un pontone alla volta dell' Albania'. 'Mi unisco con sinceri sentimenti di vicinanza al

dolore delle famiglie, prosegue la prima cittadina, per questo incidente avvenuto a persone che stavano svolgendo il

loro lavoro, ed esprimo solidarietà all' azienda Ilma di Ancona, proprietaria del rimorchiatore, che sta vivendo questo

momento tragico, e a tutta la comunità del Porto'. Anche l' arcivescovo di Bari e Bitonto, mons. Giuseppe Satriano,

ha espresso il suo dolore: 'La nostra terra di Bari sta vivendo in queste ore un doloroso episodio di tragedia nel Mare

Adriatico. Questa volta il Mediterraneo, già da troppo tempo cimitero di tanti naufragi, ha accolto questa notte 5

vittime di un fatale incidente. Addolora e sconcerta dover prendere atto di come il lavoro diventi ancora una volta

occasione di lutto e di dolore'. 'La nostra comunità diocesana, insieme a quella di Molfetta, piange per queste perdite,

dice l' arcivescovo, ed è concretamente vicina alle famiglie delle vittime e dei dispersi attraverso la Pastorale del mare

che in queste ore segue da vicino l' evolversi della vicenda. Ringraziamo tutti coloro, a partire dalle Autorità portuali e

marittime, che si sono adoperate per prestare un tempestivo soccorso'.
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LE AUTOSTRADE DEL MARE COLLEGANO L'ECONOMIA DELL'EUROPA

IL PRESIDENTE GAROFALO, IL PORTO DI ANCONA VALORE DI COMPETITIVITA' PER MARCHE E ABRUZZO

Conferenza internazionale dell'Adsp del mare Adriatico centrale ad Ancona

per il progetto europeo Newbrain Plus L'incontro aperto con un omaggio

all'equipaggio del rimorchiatore Franco P. Ancona, 20 maggio 2022 - Un

omaggio commosso per l'equipaggio del rimorchiatore Franco P., affidato al

Comandante del porto di Ancona, Capitano di Vascello, Donato De Carolis,

ha aperto la conferenza internazionale 'Le Autostrade del mare della

Macroregione Adriatico-Ionica: ponti marittimi tra l'Europa continentale e il

Mediterraneo orientale', organizzata dall'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale al teatro delle Muse di Ancona, nell'ambito del progetto

europeo Newbrain Plus. Fra gli intervenuti all'incontro Enrico Giovannini,

Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, in video collegamento,

Anne E. Jensen, Coordinatrice europea Corridoio Baltico-Adriatico, Kurt

Bodewig ,  Coord ina to re  europeo Autos t rade  de l  mare ,  con  un

videomessaggio, Francesco Acquaroli, presidente della Regione Marche, e

Marco Marsilio, presidente della Regione Abruzzo. 'E' stato un appuntamento

di grande valore per il porto di Ancona e per il sistema portuale dell'Adriatico

centrale - commenta il presidente Vincenzo Garofalo -. Una riflessione sul ruolo dell'Adsp nelle Autostrade del mare,

sulle tematiche delle infrastrutture e dell'interconnessione fra le reti marittime, ferroviarie e stradali. Tante le

sollecitazioni che abbiamo ricevuto dall'approfondimento su questi temi compiuto dalla qualificata platea di

partecipanti che ringraziamo per il contributo che hanno voluto portare. Abbiamo raccolto una serie di spunti su cui

lavorare da subito insieme alla programmazione del lavoro già in itinere dell'Adsp'. La presenza di un nodo portuale

internazionale, sottolinea Garofalo, 'rappresenta infatti un valore di competitività per i territori di Marche e Abruzzo

perché contribuisce a diminuire i costi e i tempi per le operazioni di import ed export. Un fattore che può attrarre

imprese ma anche stimolare le aziende presenti nelle regioni ad investire ulteriormente. E' fondamentale, in

quest'ottica, la collaborazione fra i nodi infrastrutturali per favorire e offrire soluzioni concrete alle necessità di

collegamenti dell'economia'. All'incontro hanno partecipato Ida Simonella, Assessore al Porto del Comune di Ancona,

Mauro Coltorti, Presidente VIII Commissione Lavori pubblici, Senato della Repubblica, Raffaella Paita, Presidente IX

Commissione Trasporti, Camera dei Deputati, Davide Gariglio, Membro IX Commissione Trasporti, Camera dei

Deputati, Edoardo Rixi,

Informatore Navale
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Rimorchiatore affondato, chi sono le vittime accertate

1' di lettura Vivere Ancona 20/05/2022 - Proseguono in mare le ricerche delle

ultime due persone dell'equipaggio che risultano ancora disperse in seguito al

naufragio del rimorchiatore "Franco P." Vivevano e lavoravano ad Ancona

due delle tre vittime accertate finora del naufragio del "Franco P.", il

rimorchiatore partito da Ancona affondato nella serata di mercoledì a largo

della costa barese. I loro corpi sono stati recuperati dalle motovedette della

guardia costiera di Bari. Dei sei membri dell'equipaggio dell'imbarcazione

naufragata a 50 miglia al largo di Bari si è salvato solo il comandante

Giuseppe Petralia, 63enne di Catania, trasportato all'ospedale Di Venere di

Bari. Le vittime accertate sono tre: Massimo Andrea Loi , 58enne sardo

residente ad Ancona; Luciano Bigoni , 65enne originario di Civitanova e

residente nel capoluogo dorico; il tunisino Ahmed Jelali , 63 anni, residente a

Pescara. All'appello mancano due marittimi pugliesi, entrambi di Molfetta:

Mauro Mongelli di 59 anni e Sergio Bufo di 60. Unità di guardia costiera,

Aeronautica, Marina militare e guardia di finanza stanno proseguendo le

ricerche in mare. Intanto al porto di Bari è arrivato il pontone con a bordo 11

persone che veniva rimorchiato dal 'Franco P.' verso Durazzo. Sono stati proprio i passeggeri della chiatta a lanciare

l'allarme: sono loro gli unici testimoni del naufragio assieme al comandante del rimorchiatore. Verranno ascoltati dai

magistrati non appena le loro condizioni di salute lo permetteranno.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

venerdì 20 maggio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 86

[ § 1 9 5 8 3 8 6 1 § ]

Acquaroli alla conferenza Le Autostrade del mare della Macroregione Adriatico-Ionica:
ponti marittimi tra l'Europa continentale e il Mediterraneo Orientale'

3' di lettura 20/05/2022 - 'Una opportunità importante per discutere dello

sviluppo del porto e delle intermodalità e quindi per proiettare Ancona e tutte

le Marche in una dimensione di competitività nazionale e internazionale': così

il presidente della Regione Francesco Acquaroli intervenuto al convegno 'Le

Autostrade del mare della Macroregione Adriatico-Ionica: ponti marittimi tra

l'Europa continentale e il Mediterraneo Orientale', svolto questa mattina al

Teatro delle Muse di Ancona. In apertura del convegno, il cordoglio unanime

per la tragedia che ha colpito la comunità portuale. Organizzata dall'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Adriatico Centrale nell'ambito del progetto europeo

Newbrain Plus - con la partecipazione da remoto del Ministro delle

Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, e i relatori Anne

Jensen, Coordinatrice Europea del Corridoio Baltico-Adriatico, e Kurt

Bodewig, Coordinatore Europeo per le Autostrade del Mare - la conferenza

internazionale è nata con l'obiettivo di stimolare una maggiore integrazione tra

i collegamenti delle autostrade del mare e le reti ferroviarie e stradali nazionali

ed internazionali in un'ottica di innovazione e sostenibilità. 'Quando istituzioni

così importanti e relativamente non di prossimità vengono nei territori - ha specificato Acquaroli - possono davvero

comprendere il ruolo fondamentale del porto, unito ad aeroporto e interporto, e verificare la straordinaria capacità di

crescita e competitività della nostra regione nell'ambito di una strategia Europea'. È storico il ruolo del porto di

Ancona, porto naturale che abbraccia l'Adriatico, un punto di riferimento strategico 'assolutamente da valorizzare - ha

detto il presidente - E' la strategia perseguita dalla Regione che, con il ministero delle Infrastrutture, conferma gli

investimenti al porto aggiungendone altri importanti su aeroporto e interporto. Un investimento importante che ha

segnato in modo positivo e concreto la traiettoria'. Oggi, ha aggiunto Acquaroli 'si compiono scelte importanti:

l'Europa sceglie di implementare e utilizzare il traffico sul mare come strumento che porta dal Baltico all'Adriatico, dal

Medio Oriente all'Europa. È determinante, in questa fase, rendere le nostre infrastrutture credibili, fruibili e in grado di

supportare la strategia che è nazionale e che diventa necessariamente internazionale. Confermo la disponibilità della

nostra Regione a collaborare in ogni modo affinché le Marche, il porto di Ancona, l'aeroporto e interporto possano

essere strumento di crescita e portare il nostro territorio a diventare non solo centrale nelle dinamiche nazionali ed

internazionali ma competitivo per il rilancio di tutto il sistema economico'. Il presidente ha quindi chiamato alla

collaborazione tutta la filiera istituzionale, della città, dell'autorità portuale, del ministero, insieme alla Regione, per

garantire gli investimenti necessari per le infrastrutture e il supporto al sistema produttivo e alle imprese

nell'abbattimento dei costi per i trasporti. 'La nostra regione si sente isolata, le imprese e soprattutto i giovani si

viveremarche.it
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vedono costretti a lasciare le Marche. Perdiamo così la ricchezza naturale più importante per un territorio.

Chiediamo quindi massima collaborazione, forte reciproca e dettagliata, per rendere attrattivo e competitivo il

territorio e per ritrovare centralità che è la sua vocazione naturale'.

viveremarche.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

venerdì 20 maggio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 88

[ § 1 9 5 8 3 8 3 5 § ]

Ieri la tavola rotonda alla sala Poggi nell'ambito dei festeggiamenti per i 125 anni dalla fondazione

Un lavoro portuale da tutelare e rilanciare: tanti gli spunti di riflessione nel convegno in
Cpc

Una parte dedicata alla regolazione, con interventi tecnici e puntuale, ed una

seconda parte rivolta alla formazione, in una sala 'Ivano Poggi' attenta, alla

presenza anche dei ragazzi dell' Its Caboto di Gaeta. Tanti gli spunti di

riflessione che sono scaturiti dalla tavola rotonda 'Il Lavoro portuale: un futuro

di regolazione e formazione', appuntamento inserito nell' ambito delle

celebrazioni per i 125 anni della Compagnia portuale di Civitavecchia. Un'

analisi attenta del momento attuale, di quello che accade nei confronti del

lavoro, della difesa della legge 84/94, della qualificazione e dell' aumento della

capacità professionale. Regolazione, quindi, e formazione, di casa in

Compagnia portuale che da sempre punta su questo aspetto, giudicato

fondamentale e strategico per lo sviluppo. Tutti aspetti, questi, che sono stati

approfonditi da Andrea Appetecchia, responsabile Osservatorio Logistica e

Trasporti merci Isfort, dal presidente dell' Adsp Pino Musiolino, dal vice

presidente Ancip Pierpaolo Castiglione, dal segretario nazionale Filt Cgil

Natale Colombo, dal direttore dell' Its Caboto Clemente Borrelli, dal

vicedirettore generale Alis Antonio Errigo e dal presidente Cilp Enrico Luciani.

«Non dobbiamo essere coloro che danno problemi ad imprese ed armatori - ha concluso il presidente Cpc Patrizio

Scilioti - ma dobbiamo essere la soluzione al problema a livello professionale, economico, di orario. Un modello da

esportare, anche fuori dal porto. A Civitavecchia abbiamo grandi potenzialità con spazi ancora da sviluppare: su

questo bisogna investire». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline
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Il Marina Yachting accende l' aula Pucci

CIVITAVECCHIA - In attesa del consiglio comunale del 27 maggio prossimo,

il progetto del Marina Yachting ha scaldato la prima parte del consiglio

comunale di questa mattina con il botta e risposta tra il capogruppo della

Svolta Fabiana Attig ed il sindaco Tedesco, e tra il consigliere di FdI Giancarlo

Frascarelli e il presidente del consiglio Emanuela Mari. La lettera che quest'

ultima ha scritto, indirizzata al presidente dell' Adsp Pino Musolino, dove

scriveva che 'spesso interessi sindacali, privati, partitici tentano di spingere o

frenare le leve dell' amministrazione pubblica. Anche l' opposizione consiliare

con i mezzi di informazione cerca di fare altrettanto' e l' incontro che il sindaco

Tedesco, insieme al segretario generale Pompeo Savarino, il vicesindaco

Magliani e l' assessore Barbieri, avrebbe chiesto ed ottenuto dal procuratore

Vardaro, sono stati al centro dell' intervento del consigliere Attig. Incontro in

Procura, 'su iniziativa degli amministratori - dice Attig - per presunte pressione

inerenti il progetto del Marina Yachting, riportato dalla stampa e non smentito.

Cosa c' è di vero? Di che pressioni si parla? Chi le avrebbe fatte?'. Domande

alle quali il sindaco non ha risposto direttamente, criticando come spesso

avviene la stampa. 'Mere illazioni - ha sottolineato - sono imbarazzato ad ascoltare queste cose. Il sindaco prende

iniziative nel rispetto della legge e delle regole: attorno a questa delibera si è costruito un meccanismo vergognoso.

Mai negato l' importanza del progetto. Non è una mera presa d' atto; evidentemente ci sono altri disegni che

attengono ad esigenze personali di qualcuno. Ma questo non è un mio problema. Se qualcuno vuole altre risposte,

faccia un' interrogazione. Mi auguro che nessuno possa immaginare di fare illazioni, e fare una costruzione basata su

quello che si scrive sulla stampa,. Quale stampa? Quella di Civitavecchia poi?'. A rincarare la dose il consigliere

Frascarelli, che è tornato a chiedere chiarimenti sul caso. 'Smentisca che ci siano consiglieri che sono venuti da lei a

fare pressioni - ha chiesto - altrimenti vado a fare denuncia ai carabinieri. Chi ha fatto pressioni? Si facciano nomi e

cognomi'. 'Non credo di aver detto questo - ha concluso Mari liquidando la discussione - il Marina Yachting seguirà l'

iter amministrativo delle altre delibere. Non riesco a capire tutto questo fervore. Non ho offeso nessuno'.

CivOnline
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A Iannacone il contratto per l' assistenza logistica all' estero per le navi della GdF

La società di Gaeta se lo è aggiudicato con una offerta che presentava il 62% di sconto sull' importo a base di gara
fissato in 2 milioni di euro

È andato all' Agenzia Marittima Cap. F. Iannaccone il contratto triennale della

Guardia di Finanza per l' assistenza logistica alle sue unità navali impegnate

all' estero e ai relativi equipaggi. La società di Gaeta se lo è aggiudicato con

una offerta che presentava il 62% di sconto sull' importo a base di gara

(fissato in 2 milioni di euro), più conveniente quindi di quelle degli altri tre

partecipanti, ovvero la spezzina Dani Shipping Srl (ribasso del 10%), la

napoletana Marinter Shipping Agency (35,15%) e la genovese Medmar Tramp

(53,66%). Pubblicato lo scorso gennaio , il bando precisava che le unità

ricomprese nel contratto sono le navi scuola Cini e Mazzei, i pattugliatori delle

classi Bandiera, Monti, Denaro, Petrucci e Di Bartolo, i guardacoste di classe

Bigliani, Corrubia e Buratti e infine le vedette di serie V.7000, V.5000, V.6000,

V.2000, V.1.100, V.900, V.800. Svariate le attività che dovranno essere curate

dall' operatore da qui alla scadenza del 30 novembre del 2024: da

bunkeraggio, fornitura di oli lubrificanti e idraulici si arriva alla gestione di diritti

portuali, tariffe doganali, tasse di ancoraggio, ormeggio e disormeggio e di

assistenza con rimorchiatori, nonché alla gestione di rifiuti e acque di sentina,

fino al noleggio di auto, la messa a disposizione di interpreti, l' assistenza medica e la fornitura di servizi di lavanderia.

Tra le peculiarità della selezione c' era il fatto di escludere la possibilità di subappalto e la suddivisione in lotti dell'

appalto, una scelta motivata dalla necessità di avvalersi di un 'unico soggetto economico, dotato di una solida

struttura aziendale, in grado di assicurare la totalità delle prestazioni richieste', anche perché le missioni estere

'necessitano di un agente marittimo sempre disponibile, pronto, reperibile'. F.M.
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Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

venerdì 20 maggio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 91

[ § 1 9 5 8 3 8 3 6 § ]

Garolla riottiene la parità sull' ormeggio condiviso con Tfg

Illegittima secondo il Tar la priorità vantata da Terminal Flavio Gioia sull' accosto n.46 del porto di Napoli

Dopo quasi 25 anni cambia, per via giudiziaria, l' assetto delle priorità di

accosto nel porto di Napoli. Il Tar del capoluogo campano, infatti, ha accolto

un ricorso depositato nel 2016 dalla società di depositi costieri Garolla, che

ha parte dei propri serbatoi alla radice del molo Flavio Gioia. Per questa

ragione gli accosti ponentini (ormeggio 45 e 46) di tale banchina sono

condivisi con il Terminal Flavio Gioia (Tfg), che ha in concessione la parte

restante dei piazzali e l' uso esclusivo degli accosti di ponente. In occasione

dell' arrivo simultaneo di due navi nel febbraio 2016 Garolla apprese che sulla

banchina condivisa vigeva una priorità d' accosto in favore di Tfg. La società

verificò però che la concessione del terminalista 'rivale', risalente al 1998,

malgrado desse conto del parere positivo espresso dal Comitato tanto sull'

istanza per le aree demaniali quanto per la priorità di ormeggio sulla banchina

46, ha 'ad oggetto - riassumono i giudici amministrativi - l' occupazione

anticipata delle aree demaniali ubicate sul pontile Flavio Gioia, senza alcun

riferimento alla priorità di ormeggio alla banchina n. 46'. Solo in atti successivi

l' Autorità portuale diede conto della priorità di ormeggio. Cosa che ha quindi

indotto il Tar ad accogliere l' impugnazione della concessione rilasciata dall' Autorità portuale a Tfg, disponendo 'l'

annullamento della sola previsione della concessione n.131/2007 relativa al riconoscimento in favore della Tfg della

priorità di ormeggio alla banchina n.46'. A.M.
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Rimorchiatore affondato:in porto Bari pontone con superstiti

Gli undici dell' equipaggio saranno sentiti da Guardia costiera

Il pontone AD3, trainato dal rimorchiatore Paul, è arrivato nel porto di Bari

dove sta attraccando alla banchina 31. Il mezzo è partito ieri pomeriggio dalla

zona in cui è affondato il suo precedente rimorchiatore, il Franco P., a circa 50

miglia dalla costa pugliese. A bordo del pontone ci sono 11 marinai, unici

testimoni oculari del naufragio, che appena sbarcati saranno ascoltati negli

uffici della Capitaneria di Porto di Bari su delega della Procura di Bari che

sulla vicenda ha aperto un fascicolo per naufragio e omicidio colposo plurimo.

Nell' affondamento, infatti, sono morti tre componenti dell' equipaggio e altri

due sono ancora dispersi, mentre l' unico superstite al momento risulta essere

il comandante, ricoverato in ospedale a Bari. (ANSA).
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Rimorchiatore:comandante pontone,hanno imbarcato tanta acqua

Carmelo Sciascia sentito in capitaneria porto Bari

(ANSA) - BARI, 20 MAG - "Hanno imbarcato acqua in modo tanto rapido che

non ce l' ha fatta a mantenere la linea di galleggiamento ed è andato giù a

picco". A parlare è Carmelo Sciascia, il comandante del pontone AD3

rimorchiato nel porto di Bari dopo l' affondamento del rimorchiatore Franco P.

mercoledì sera. Sciascia è uno dei testimoni oculari del naufragio. Ha

risposto a poche domande dei cronisti prima di essere sentito dagli uomini

della capitaneria di porto che su delega della procura stanno raccogliendo le

testimonianze dei componenti dell' equipaggio. "Ho visto tutto e niente. Ho

detto io di buttarsi in acqua, ma non ce l' hanno fatta i ragazzi e sono andati

giù" ha detto. Secondo il comandante le condizioni meteo "c' entrano fino a

un certo punto, perché c' era mare, 3 metri e mezzo di nord est e vento".

Sciascia chiarisce che il comandante del rimorchiatore affondato, unico

superstite, "non lo abbiamo visto, lo ha preso una nave che ho chiamato io

per avvicinarsi e prenderlo perché vedevamo una lucetta, perché i giubbotti

hanno le lucette che si accendono quando si arriva in acqua. Se il personale -

spiega - avesse indossato i giubbotti si sarebbero salvati tutti, ma non ci sono

riusciti perché è stata troppo rapida la cosa e adesso si deve capire perché è stata così rapida". (ANSA).
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Rimorchiatore affondato: testimone, penso a problema tecnico

Olivi, tecnico imbarcazione, 'affondamento in 20-25 minuti'

(ANSA) - BARI, 20 MAG - "Ci si è spaccato il cuore, ma non abbiamo potuto

salvarli. E' successo all' improvviso, in 20-25 minuti. Eravamo in navigazione

da quattro giorni e non c' era il minimo problema". Onorio Olivi è il tecnico del

pontone AD3 tra i testimoni dell' affondamento del rimorchiatore Franco P. L'

uomo è stato sentito oggi nella Capitaneria di porto di Bari nell' ambito dell'

indagine sul naufragio nel quale hanno perso la vota tre marittimi e altri due

sono ancora dispersi. "Abbiamo visto la barca che imbarcava acqua e non c'

è stato niente da fare, neanche il tempo di poterli aiutare - spiega - , perché le

condizioni del mare erano quelle che erano". Ma chiarisce che con l'

affondamento "le condizioni meteo non c' entrano niente, probabilmente c' è

stato un inconveniente tecnico. Noi abbiamo fatto tutto quello che potevamo.

Abbiamo messo anche un gommone in acqua rischiando la vita di quelli che

andavano sul gommone, perché lì c' erano i nostri fratelli, ma purtroppo non

siamo riusciti a fare niente. Il senso di impotenza ci distrugge tutti perché sei lì

e non puoi fare niente". Commuovendosi spiega dice che "li sentivo come più

che fratelli perché la vita del mare, chi la fa lo sa, 24 ore al giorno si affronta

tutto insieme. Il momento è terribile. Abbiamo vissuto insieme, vent' anni abbiamo lavorato insieme, gente che ha

lavorato una vita con noi. Adesso - continua - pensiamo al dolore delle famiglie, a chi non c' è più, padri di famiglia,

nonni, genitori, uno doveva sposare la figlia, pensiamo a mogli e figli che ora hanno bisogno di conforto e poi alle

colpe si penserà". (ANSA).
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Rimorchiatore affondato: testimoni, a picco in 20 minuti

'Non siamo riusciti a salvarli'. Due indagati per naufragio

(di Isabella Maselli) - Hanno visto affondare il rimorchiatore con a bordo i loro

"fratelli di mare" davanti ai loro occhi, in poco più di 20 minuti, senza riuscire a

fare niente per salvarli. Tre sono morti e altri due, a 48 ore dal naufragio,

risultano ancora dispersi. Hanno visto che il rimorchiatore imbarcava acqua

"in modo tanto rapido che non ce l' ha fatta a mantenere la linea di

galleggiamento", colando a piccolo nei mille metri di profondità di quel tratto di

Adriatico, a circa 50 miglia dalla costa barese. I componenti dell' equipaggio

del pontone AD3 sono gli unici testimoni oculari del naufragio. Sono arrivati

stamattina nel porto d i  Bari a bordo del pontone-galleggiante che era

agganciato al rimorchiatore prima che questo collassasse e le loro

dichiarazioni sono state raccolte una dopo l' altra dagli uomini della

Capitaneria di porto che, su delega della Procura di Bari, indagano sul

naufragio. "Ho detto io di buttarsi in acqua, ma non ce l' hanno fatta i ragazzi"

ha detto Carmelo Sciascia, il comandante del pontone, spiegando di non aver

visto i colleghi cadere in mare e morire, tranne una lucetta di un giubbotto

salvagente, quella che ha consentito al comandante di salvarsi, unico

superstite di quelli che erano a bordo del mezzo affondato. "Non lo abbiamo visto, lo ha preso una nave che ho

chiamato io per avvicinarsi e prenderlo perché vedevamo una lucetta - ha spiegato Sciascia - , perché i giubbotti

hanno le lucette che si accendono quando si arriva in acqua. Se il personale avesse indossato i giubbotti si sarebbero

salvati tutti, ma non ci sono riusciti perché è stata troppo rapida la cosa e adesso si deve capire perché è stata così

rapida". Dei tre cadaveri recuperati in mare dai mezzi di soccorso, infatti, solo uno indossava il giubbotto. "Ci si è

spaccato il cuore, ma non abbiamo potuto fare niente. E' successo all' improvviso, in 20-25 minuti" ha spiegato poi il

tecnico del pontone, Onorio Olivi. "Abbiamo visto che imbarcava acqua e non c' è stato niente da fare, neanche il

tempo di poterli aiutare", chiarendo che secondo lui "le condizioni meteo non c' entrano niente, probabilmente c' è

stato un inconveniente tecnico alla struttura. Noi abbiamo fatto tutto quello che potevamo. Abbiamo messo anche un

gommone in acqua rischiando la vita di quelli che andavano sul gommone, perché lì c' erano i nostri fratelli, purtroppo

non siamo riusciti a fare niente. Il senso di impotenza ci distrugge tutti perché sei lì e non puoi fare niente". Oltre a

raccogliere i racconti degli undici a bordo del pontone, le indagini si arricchiranno nei prossimi giorni delle verifiche

tecniche sull' AD3. La pm Luisiana Di Vittorio ha infatti disposto il sequestro probatorio del mezzo, con l' obiettivo di

stabilire se siano state rispettate tutte le misure di sicurezza, comprese le fasi di imbarco, e quelle successive nella

fase di evacuazione. L' obiettivo è capire innanzitutto cosa abbia causato quella che si presume una grossa falla nello

scafo tale da causare un affondamento tanto improvviso e veloce.
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Falla che probabilmente non sarà mai documentata, dal momento che il relitto si trova in fondo al mare. Nel registro

degli indagati, con l' ipotesi di reato di cooperazione colposa in naufragio e omicidio colposo plurimo, la Procura ha

iscritto il comandante superstite, il 63enne catanese Giuseppe Petralia, tuttora ricoverato in terapia intensiva

cardiologica nell' ospedale Di Venere di Bari con un edema polmonare causato dall' acqua ingerita, e l' armatore, il

78enne Antonio Santini, legale rappresentante della società Ilma di Ancona, proprietaria del rimorchiatore affondato e

del pontone. (ANSA).
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Rimorchiatore affondato, continuano le ricerche dei dispersi: sono i due marittimi
molfettesi

Proseguono anche questa mattina le operazioni per individuare i corpi dei due membri dell'equipaggio del 'Franco P.',
inabissatosi nelle acque a circa 50 miglia da Bari. Ieri le prime tre salme sono state trasportate nell'istituto di
Medicina Legale per i

Sono andate avanti per tutta la notte e proseguono anche in queste ore,

coordinate dalla Guardia costiera di Bari, le operazioni di ricerca dei due

membri dell'equipaggio del rimorchiatore 'Franco P.', dispersi dopo

l'affondamento dell'imbarcazione avvenuto nella serata di mercoledì 18

maggio, a circa 50 miglia al largo della costa di Bari, in un punto al limite tra le

acque italiane e croate. I dispersi sarebbero due marittimi pugliesi, entrambi di

Molfetta: Mauro Mongelli di 59 anni, e Sergio Bufo di 60. Sono invece stati

recuperati nella giornata di ieri i corpi degli altri tre membri dell'equipaggio:

nella serata, presso l'istituto di Medicina legale del Policlinico di Bari, hanno

preso avvio le operazioni di riconoscimento delle salme da parte dei familiari.

Presente sul posto anche la Croce rossa per assistenza e supporto

psicologico ai familiari delle vittime. Le tre vittime sono l'anconetano 65enne

Luciano Bigoni, Andrea Massimo Loi, 58enne sempre di Ancona, e Ahmed

Jelali, 63 anni, cittadino tunisino residente a Pescara. Dei sei componenti

dell'equipaggio, si è salvato solo il comandante, il 63enne catanese Giuseppe

Petralia, tratto in salvo la stessa sera dell'affondamento. L'uomo, in stato di

shock, è stato trasportato all'ospedale Di Venere. La procura di Bari ha intanto aperto un fascicolo con le ipotesi di

reato di naufragio ed omicidio. L'indagine, delegata alla Capitaneria di Porto, è coordinata dal procuratore Roberto

Rossi con la sostituta di turno Luisiana Di Vittorio. Arriverà inoltre questa mattina al porto di Bari il pontone con a

bordo 11 persone che veniva trasportato dal 'Franco P.' verso dall'Albania al momento dell'incidente. Sono state

proprio i passeggeri della chiatta a lanciare l'allarme segnalando l'affondamento della nave.
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Rimorchiatore affondato, arrivato in porto il pontone con 11 marinai superstiti: saranno
ascoltati per ricostruire la tragedia

La chiatta era agganciata al Franco P. nel momento in cui il mezzo si è inabissato, la sera del 18 maggio, a circa 50
miglia al largo di Bari

E' arrivato intorno alle 10 nel porto di Bari il motopontone 'Ad3' che era

agganciato al Franco P. nel momento in cui è affondato , la sera del 18

maggio, a circa 50 miglia al largo di Bari, mentre era in viaggio da Ancona

diretto in Albania. Sul mezzo, trainato dal rimorchiatore 'Paul', ci sono gli 11

componenti dell' equipaggio che saranno ascoltati non appena toccheranno

terra: si tratta, insieme al comandante del rimorchiatore sopravvissuto, degli

unici testimoni oculati della tragedia, il cui bilancio, al momento, è di tre vittime

e due dispersi ( qui gli aggiornamenti e i nomi ). E' stato ascoltato questa

mattina anche il comandante della Franco P, unico sopravvissuto dell'

equipaggio del rimorchiatore, ricoverato al Di Venere. Proseguono intanto

anche questa mattina le ricerche per individuare i corpi dei due membri dell'

equipaggio non ancora ritrovati, mentre sono stati identificati gli altri tre

marittimi, le cui salme sono state trasportate nella serata di ieri all' istituto di

Medicina Legale del Policlinico per il riconoscimento da parte dei familiari. L'

area delle ricerche è stata estesa, e sul posto sono impegnati mezzi navali e

aerei. Oltre all' inchiesta aperta dalla procura di Bari per naufragio e omicidio

colposo, la guardia costiera ne conduce una amministrativa per la ricostruzione dell' accaduto.
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Rimorchiatore affondato, la testimonianza: "Non sono riusciti a buttarsi in mare, sono
andati giù a picco"

Il breve racconto del comandante del pontone AD3 ai cronisti, prima di essere sentito dagli uomini della Capitaneria
di Porto: "Ho detto io di buttarsi in acqua, ma non ce l'hanno fatta e sono andati giù"

Avrebbe imbarcato acqua in maniera così rapida da andare giù a picco in

pochissimo tempo, il Franco P., il rimorchiatore affondato mercoledì sera a

circa 50 miglia al largo di Bari, mentre era in navigazione da Ancona verso l'

Albania. Tutto sarebbe accaduto così in fretta, da non dare all' equipaggio

neppure il tempo di provare a mettersi in salvo. Un breve racconto di quei

drammatici momenti emerge dalle parole di Carmelo Sciascia, comandante

del pontone AD3 che era agganciato al rimorchiatore al momento della

tragedia. Il pontone, dopo l' affondamento del Franco P. recuperato e trainato

in porto da un altro mezzo, è arrivato a Bari questa mattina , con il suo

equipaggio composto da 11 marinai, testimoni oculari dell' incidente, insieme

al comandante del Franco P., unico sopravvissuto del rimorchiatore . Prima di

essere ascoltato, come il resto dei marinai, dagli uomini della Capitaneria di

Porto che su delega della Procura stanno raccogliendo le testimonianze dei

marittimi, Carmelo Sciascia ha risposto a poche domande dei cronisti

presenti. "Hanno imbarcato acqua in modo tanto rapido che non ce l' ha fatta

a mantenere la linea di galleggiamento ed è andato giù a picco", ha riferito

Sciascia, come riporta l' Ansa. "Ho visto tutto e niente. Ho detto io di buttarsi in acqua, ma non ce l' hanno fatta i

ragazzi e sono andati giù" ha detto ancora il comandante del pontone, secondo il quale le condizioni meteo "c'

entrano fino a un certo punto, perché c' era mare, 3 metri e mezzo di nord est e vento". A proposito del comandante

del rimorchiatore affondato, unico superstite, Sciascia ha spiegato che "non lo abbiamo visto, lo ha preso una nave

che ho chiamato io per avvicinarsi e prenderlo perché vedevamo una lucetta, perché i giubbotti hanno le lucette che si

accendono quando si arriva in acqua. Se il personale - spiega - avesse indossato i giubbotti si sarebbero salvati tutti,

ma non ci sono riusciti perché è stata troppo rapida la cosa e adesso si deve capire perché è stata così rapida".

Bari Today

Bari



 

venerdì 20 maggio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 100

[ § 1 9 5 8 3 8 3 8 § ]

Rimorchiatore affondato al largo di Bari: sequestrato il pontone, due indagati per il
naufragio

Il provvedimento notificato all' arrivo in porto a Bari dell' imbarcazione, trainata dal Franco P. la sera in cui si è
inabissato. Indagati con l' ipotesi di concorso in naufragio e omicidio colposo plurimo il comandante sopravvissuto e
l' armatore

Ci sono due indagati per l' affondamento del Franco P, il rimorchiatore

inabissatosi mercoledì sera a circa 50 miglia dalle coste baresi : si tratta del

comandante del rimorchiatore, il 63enne catanese Giuseppe Petralia, unico

sopravvissuto nel naufragio, e l' armatore Antonio Santini, 78 anni, legale

rappresentante della società proprietaria sia del rimorchiatore che del pontone

AD3. Quest' ultimo è stato sottoposto a sequestro probatorio questa mattina,

all' arrivo nel porto di Bari. Nel fascicolo d' inchiesta della Procura di Bari,

coordinato dalla pm Luisiana Di Vittorio, i reati ipotizzati sono di concorso in

naufragio e omicidio colposo plurimo. Il decreto di sequestro, in cui appunto

figurano i nomi degli indagati, riguarda anche il rimorchiatore affondato, il cui

relitto però si trova a circa mille metri di profondità a 50 miglia dalla costa

pugliese. Intanto, mentre proseguono senza sosta le ricerche dei due marittini

ancora dispersi (si tratta dei molfettesi Mauro Mongelli di 59 anni, e Sergio

Bufo di 60), l' equipaggio del pontone è stato ascoltato, su delega della

Procura, dagli uomini della Guardia costiera, per cercare di ricostruire l'

accaduto. Prima di entrare negli uffici della Capitaneria di Porto,  i l

comandante del pontone, Carmelo Sciascia, ha brevemente risposto ad alcune domande dei cronisti presenti: "Hanno

imbarcato acqua in modo tanto rapido che non ce l' ha fatta a mantenere la linea di galleggiamento ed è andato giù a

picco. Ho detto io di buttarsi in acqua, ma non ce l' hanno fatta e sono andati giù", ha raccontato Sciascia .
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Ricerche dei dispersi del rimorchiatore affondato, il sindaco di Molfetta: "Ci stringiamo al
dolore delle famiglie"

"Più tempo passa, più si perdono le speranze" ha spiegato Minervini nel corso di una conferenza stampa

"La notizia, giunta dall' ammiragliato, che non erano dei corpi ma dei bidoni

che galleggiavano nel mare. Per cui a questo momento, i due corpi dei

molfettesi - che sono rispettivamente il nostromo e il direttore di macchina -

sono formalmente dispersi": a darne notizia, nel corso di una conferenza

stampa, è il sindaco di Molfetta, Tommaso Minervini, in un aggiornamento

sulle ricerche dei due componenti, originari della cittadina barese, non ancora

ritrovati dell' equipaggio del rimorchiatore 'Franco P.' affondato a circa 50

miglia dalla costa di Bari nella notte tra mercoledì e giovedì. Nel naufragio

sono morti altri tre marinai che erano a bordo dell' imbarcazione affondata,

mentre il comandante è stato tratto in salvo, così come gli 11 componenti dell'

equipaggio del pontone che era stato trasportato dal 'Franco P.' lungo la tratta

Ancona-Durazzo, il qualeha attraccato questa mattina nel porto di Bari dopo

un' operazione di salvataggio coordinata dalla Guardia Costiera. Chi è

esperto di mare sa che le possibilità di ritrovarli in vita sono fievoli ma sono

ufficialmente dispersi", ha ribadito il sindaco. "L' equipaggio del pontone è

arrivato a Bari e ha iniziato a raccontare" cosa sarebbe successo, ovvero

"che il rimorchiatore" sarebbe "andato a fondo in modo repentino e che l' equipaggio" non avrebbe "potuto mettere i

giubbotti salvagente", ha spiegato Minervini evidenziando che "più tempo passa, più si perdono le speranze". "Sono

in contatto con l' ammiraglio che appena avrà informazioni ufficiali me le comunicherà", ha concluso Minervini.
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DOMANI LA PRESENTAZIONE DELLA 36^ REGATA INTERNAZIONALE BRINDISI-CORFU

Domani, sabato 21 maggio 2022, alle ore 11.00, nella Sala congressi dell' Autorità di Sistema Portuale di Brindisi,
avrà luogo la
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MSC Crociere a Brindisi

BRINDISI Gli ospiti di MSC Crociere che faranno tappa a Brindisi potranno

scegliere tra un'offerta di escursioni a terra ancora più ricca. Infatti in

occasione dello scalo settimanale di MSC Armonia, è stata messa a

disposizione dei crocieristi una nuova escursione per tutti coloro che

desiderano fare un tour guidato in città. L'inedita escursione sarà disponibile

per tutte le 26 toccate settimanali che la nave deve ancora effettuare durante

la stagione estiva, che terminerà il 14 novembre. Durante l'escursione sarà

possibile visitare i 2 castelli più importanti della città, Castello Svevo e

Castello Alfonsino. Un interessante tour culturale realizzato da MSC grazie

alla promozione turistica messa in campo dal Comune di Brindisi, con

l'obiettivo di valorizzare una nuova esperienza di visita della città, vista mare.

Il suo porto è considerato storicamente uno dei più importanti del

Mediterraneo ed è riconosciuto dall'Unesco testimone e monumento di pace,

patrimonio dell'umanità. Quest'anno la Compagnia prevede di movimentare a

Brindisi quasi 60.000 crocieristi grazie a 32 scali della programmazione estiva

che è iniziata l'11 aprile e terminerà, come detto, con l'ultimo scalo di metà

novembre. La maggior parte degli ospiti a bordo, durante la tappa a Brindisi, sceglie di scendere per un giro della

città, mentre i restanti raggiungeranno alcuni dei luoghi turistici raggiungibili con un trasferimento in pullman. Questa

nuova escursione rappresenta un ulteriore incentivo a visitare Brindisi durante la tappa della nave. La Puglia

rappresenta per MSC Crociere una regione strategica sia per il bacino di clienti, sia per la ricca offerta turistica dei

luoghi da poter visitare. Considerando anche i porti di Bari e Taranto, l'intera Puglia potrà contare quest'anno

sull'arrivo di oltre 370.000 turisti grazie alla presenza di cinque navi MSC Sinfonia, MSC Fantasia, MSC Armonia,

MSC Musica e MSC Splendida operanti nei porti di Bari, Brindisi e Taranto. Il Castello Alfonsino è situato sull'isola di

Sant'Andrea, collegata da una lingua di terra abbracciata dal mare e, oltre a essere un'opera architettonica di assoluto

rilievo, offre anche una suggestiva veduta della città. Anche il Castello Svevo è uno dei beni culturali più preziosi e

ricchi di storia della città di Brindisi, ed è attualmente la prestigiosa sede della Brigata Marina San Marco. Dopo la

visita dei due castelli, l'escursione prevede anche una tappa sul lungomare, da cui è possibile ammirare la bellezza del

panorama. I crocieristi passeranno anche davanti al punto in cui sostava la Valigia delle Indie Londra-Brindisi-Bombay

e da cui si è imbarcato anche Gandhi. A poca distanza vi è la Scalinata Virgiliana, dove si narra che Virgilio abbia

vissuto gli ultimi anni della sua vita e dove è situata la colonna terminale della Via Appia.

La Gazzetta Marittima
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Scioperi: a Cagliari corteo contro guerra ed esercitazioni

Bandiere e striscioni dal Comando militare fino al porto

(ANSA) - CAGLIARI, 20 MAG - Dal Comando militare di via Torino al porto di

Cagliari in corteo con bandiere e striscioni per dire no alla guerra. È la

protesta-sciopero di sindacati di base, movimenti antimilitaristi, pensionati e

scuola contro l' utilizzo delle armi e le esercitazioni. "Mentre cresce l' allerta

per la guerra esplosa in Ucraina, la Sardegna - denunciano i Conas - è stata

utilizzata militarmente con l' esercitazione Mare Aperto, che quest' anno ha

imposto modalità molto più debordanti rispetto al passato. I confini già

vergognosamente vasti dei poligoni a fuoco situati sulla terra sarda vengono

travalicati dalle operazioni militari sino a sacrificare per tutto il mese di

maggio ben 17 località sulla nostra costa meridionale: un' esercitazione che

non solo priva la popolazione della fruizione del proprio territorio, non solo

sacrifica l' economia dell' isola e aggrava l' inquinamento militare, ma espone

la Sardegna a un ruolo di prima importanza come base Nato in esercitazioni

collegate alla guerra in Ucraina". Anche l' Usb protesta "contro l' occupazione

militare della Sardegna da parte della Nato, l' economia di guerra e il governo

della guerra, l' invio delle armi in Ucraina, l' aumento delle spese militari". Il

corteo ha attraversato viale Regina Margherita, via Roma e poi ha concluso il suo percorso davanti al porto d i

Cagliari. Lo sciopero è stato indetto a livello nazionale e coinvolge tutti i lavoratori dipendenti privati e pubblici con

manifestazioni anche a Milano, Torino, Bologna, Genova, Firenze, Roma, Napoli, Palermo. (ANSA).

Ansa

Cagliari



 

venerdì 20 maggio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 105

[ § 1 9 5 8 3 8 4 6 § ]

A Cagliari Guardia Costiera in campo per emergenza sangue

Autoemoteca Avis ha raccolto le donazioni al porto

(ANSA) - CAGLIARI, 20 MAG - Un' autoemoteca dell' Avis ha raccolto le

donazioni di sangue del personale della Guardia Costiera e dell' Autorità

portuale destinate al centro trasfusionale dell' Arnas G. Brotzu. Grazie a una

collaborazione tra l' Azienda Brotzu e la Guardia Costiera, è stata portata

avanti una campagna di sensibilizzazione tra il personale militare e il

personale dell' Autorità Portuale sull' importanza della donazione del sangue

che ha permesso l' organizzazione di questa giornata. "Una grande emozione

e gratitudine per questa giornata di solidarietà e generosità - commenta

Agnese Foddis, direttrice generale dell' Arnas -. Grazie all' impegno del nostro

personale, dell ' AVIS e della Guardia costiera, stiamo riuscendo a

fronteggiare un periodo di forte carenza di sangue, che, ricordiamo, è

indispensabile per le attività chirurgiche e per le trasfusioni dei tanti pazienti

talassemici. Ringrazio le donne e gli uomini della Guardia costiera per il loro

importante impegno quotidiano nel presidio delle coste per la tutela e la

sicurezza dei cittadini". "Donare il sangue, oltre che indice di grande

generosità verso gli altri, è una piccola grande forma di solidarietà che può

salvare più vite umane - dichiara il capitano di Vascello, Mario Valente, direttore marittimo e comandante della

Capitaneria di Porto di Cagliari - In questo ambito, la Guardia Costiera, da sempre in prima linea nella salvaguardia

della vita umana in mare, ha voluto sostenere la lodevole iniziativa, promuovendo la raccolta e garantendo la propria

fattiva collaborazione al servizio della collettività". (ANSA).
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Guardia Costiera in campo per l' emergenza sangue

Michael Bonannini

Guardia Costiera Questa mattina presso la sede storica della Guardia

Costiera di Cagliari, un'autoemoteca dell'AVIS ha raccolto le donazioni di

sangue del personale della Guardia Costiera e dell'Autorità portuale destinate

al centro trasfusionale dell'ARNAS G. Brotzu.Grazie a una collaborazione tra

l'ARNAS Brotzu e la Guardia Costiera, è stata infatti portata avanti una

campagna di sensibilizzazione tra il personale militare e il personale

dell'Autorità Portuale sull'importanza della donazione del sangue che ha

permesso l'organizzazione di questa giornata.Una grande emozione e

gratitudine per questa giornata di solidarietà e generosità commenta Agnese

Foddis, direttore generale dell'ARNAS Grazie all'impegno del nostro

personale, dell'AVIS e della Guardia Costiera, stiamo riuscendo a fronteggiare

un periodo di forte carenza di sangue, che, ricordiamo, è indispensabile per le

attività chirurgiche e per le trasfusioni dei tanti pazienti talassemici.Ringrazio

le donne e gli uomini della Guardia Costiera per il loro importante impegno

quotidiano nel presìdio delle coste per la tutela e la sicurezza dei cittadini.

Oggi con questo gesto di solidarietà hanno dimostrato una grande sensibilità

sul tema della salute di tutta la collettività.Un ringraziamento va anche al personale dell'ARNAS che sta dimostrando

un altissimo spirito di servizio.Donare il sangue, oltre che indice di grande generosità verso gli altri, è una piccola

grande forma di solidarietà che può salvare più vite umane dichiara il Capitano di Vascello Mario Valente Direttore

Marittimo e Comandante della Capitaneria di Porto di Cagliari In questo ambito, la Guardia Costiera, da sempre in

prima linea nella salvaguardia della vita umana in mare, ha voluto sostenere la lodevole iniziativa, promuovendo la

raccolta e garantendo la propria fattiva collaborazione al servizio della collettività.

Sardegna Reporter
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Villa San Giovanni, lavori in vista

di Redazione Port News

Regione Calabria, Autorità di Sistema Portuale dello Stretto e Rete

Ferroviaria Italiana (RFI) hanno sottoscritto un protocollo di intesa per la

riqualificazione della stazione ferroviaria di Villa San Giovanni e delle sue aree

esterne. Lo scopo dell' accordo, per il quale sono stati stanziati 80 milioni di

euro, è il miglioramento dell' integrazione modale e delle condizioni di

sicurezza ed accessibilità complessiva, con particolare attenzione al sistema

di connessione tra il servizio ferroviario e marittimo. Saranno realizzati un

nuovo sovrappasso ferroviario connesso ai binari mediante scale fisse,

mobili e ascensori e nuovi finger di collegamento tra il sovrappasso e i moli a

sud, per garantire la sostanziale separazione dei flussi pedonali da quelli

carrabili e favorire uno scambio ferro-nave più immediato, sicuro e leggibile.

L' AdSp si occuperà, lato mare, di creare una nuova stazione marittima per l'

accoglienza dei viaggiatori delle navi e la realizzazione di un parco pedonale

in quota affacciato sullo Stretto che collegherà la stazione ferroviaria, la

stazione marittima e i moli lato nord, a loro volta oggetto di un significativo

ridisegno, con una nuova darsena per traghetti e nuovi ormeggi per mezzi

veloci. Per la realizzazione della stazione marittima e delle strutture complementari il Piano Operativo Triennale 2020-

2022 dell' AdSP prevede un importo di 2,3 milioni di euro. È previsto un investimento complessivo di circa 50 milioni

di euro per la parte attuata da RFI, finanziata integralmente con fondi PNRR, e 30 milioni di euro per la parte attuata

dall' AdSP, assicurati mediante il Fondo Infrastrutture del MIMS.

Port News
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A Villa San Giovanni un "Hub urbano per mobilità sostenibile"

20 maggio 2022 - Sottoscritto un Protocollo d' intesa per l' attuazione di un

programma complessivo di interventi per la riqualificazione della stazione

ferroviaria di Villa San Giovanni e delle sue aree esterne. Il Protocollo, siglato

da Regione Calabria, Autorità di Sistema Portuale dello Stretto e Rete

Ferroviaria Italiana (Gruppo FS) ha lo scopo di mettere in atto iniziative per

garantire il pieno sviluppo della stazione di Villa San Giovanni, essendo nodo

centrale del sistema dei trasporti regionale e interregionale. Si tratta

evidentemente di un nodo trasportistico di primo livello in cui va garantito lo

scambio intermodale tra il trasporto stradale, ferroviario e marittimo da e per

la Sicilia. Lo scopo dell' accordo è il miglioramento dell' integrazione modale e

delle condizioni di sicurezza ed accessibilità complessiva, con particolare

attenzione al sistema di connessione tra il servizio ferroviario e marittimo. A

tal fine saranno realizzati un nuovo sovrappasso ferroviario connesso ai

binari mediante scale fisse, mobili e ascensori e nuovi finger di collegamento

tra il sovrappasso e i moli a sud, per garantire la sostanziale separazione dei

flussi pedonali da quelli carrabili e favorire uno scambio ferro-nave più

immediato, sicuro e leggibile. A completamento degli interventi lato mare, a cura dell' AdSP la creazione di una nuova

stazione marittima per l' accoglienza dei viaggiatori delle navi e la realizzazione di un parco pedonale in quota

affacciato sullo Stretto che collegherà la stazione ferroviaria, la stazione marittima e i moli lato nord, a loro volta

oggetto di un significativo ridisegno, con una nuova darsena per traghetti e nuovi ormeggi per mezzi veloci. La

stazione ferroviaria sarà completamente riqualificata con interventi di restyling degli spazi interni dedicati al servizio

viaggiatori, la realizzazione di un percorso privo di ostacoli per le persone a ridotta mobilità, la riorganizzazione delle

aree esterne con la ridistribuzione dei servizi e dei percorsi di accessibilità, pedonale e veicolare, l' inserimento di

nuovi servizi e funzioni per i viaggiatori sullo Stretto.
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Vertice a Palermo del viceministro Alessandro Morelli con l' Autorita Portuale

Autorità Portuale di Palermo, il Viceministro Alessandro Morelli assicura al

Presidente dell' Autorità Pasqualino Monti, l' impegno del Governo per la

riduzione del periodo di erogazione dei fondi per la definizione del bacino da

150mila tonnellate.

(Sito) Adnkronos

Palermo, Termini Imerese
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Petrolio, quadruplicato l' import dalla Russia. Altro che sanzioni

Il Financial Times gela il governo

Petrolio, a maggio l' Italia ha importato 450 mila barili al giorno di greggio

dalla Russia, quattro volte il quantitativo di febbraio L' import di petrolio dalla

Russia è quadruplicato rispetto al mese di febbraio. A rivelarlo è il Financial

Times , che evidenzia come questo andamento delle importazioni sia in

controtendenza rispetto agli sforzi dell' Ue tesi a ridurre la dipendenza

energetica da Mosca. A maggio, l' Italia ha importato 450 mila barili al giorno

di greggio dalla Russia, quattro volte il quantitativo di febbraio , quando è

iniziata la guerra in Ucraina. Si tratta del dato più alto dal 2013. Stando al

quotidiano della City, l' Italia è destinata a superare i Paesi Bassi come

principale hub di importazione nell' Unione europea di greggio russo via mare.

Circa due terzi di questo flusso arrivano nel porto di Augusta, in Sicilia, situato

vicino alla raffineria Isab, di proprietà della società russa Lukoil. Nonostante

Lukoil non sia colpita da sanzioni, riporta https://www.open.online, il flusso di

finanziamenti dagli istituti di credito dell' Ue s' è fermato, spingendo la

raffineria - che tratta fino al 22% del greggio in Italia - a fare totale

affidamento sulle risorse in arrivo da Mosca. "Prima delle sanzioni solo il 30%

del greggio dell' Isab era russo, ora lo è il 100% perché le banche italiane hanno bloccato le linee di credito della

raffineria e Lukoil è diventata l' unico fornitore ", spiega Alessandro Tripoli, segretario generale del sindacato Femca

Cisl per Siracusa e Ragusa. Secondo il Financial Times , il flusso di greggio russo è aumentato anche nel porto di

Trieste, collegato a due raffinerie in Germania partecipate dalla russa Rosneft.

Affari Italiani
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Tutto su World Europa: come sarà la nave green di Msc

da Redazione

Potrà ospitare 6.762 passeggeri in 2.626 cabine, avrà 22 ponti, sarà larga 47

metri con oltre 40.000 metri quadrati di aree pubbliche Msc World Europa , la

nave di Msc Crociere più nuova e più avanzata dal punto di vista ambientale

fino ad oggi, la prima alimentata a Gnl, che debutterà tra circa sei mesi. La

prima unità della World Class avrà anche lo scivolo a secco più lungo in mare

, il Venom Drop @ The Spiral, che scende per 11 ponti. Tante le nuove

esperienze da poter fare a bordo. Tra gli highlight, la promenade lunga 104

metri e aperta a poppa con vista mare, aree di intrattenimento da vivere

giorno e notte, con ristoranti per mangiare all' aperto. La promenade

prosegue all' interno con la World Galleria, sormontata da soffitto a led e

cupola cinetica , e arricchita da bar, ristoranti, negozi e boutique. La nave

offrirà sette nuovi modelli di cabina , per un totale di 19 categorie di cabine, e

più suite dotate di vasche idromassaggio private. Altra novità sono le cabine

Infinite Ocean View, con finestra panoramica scorrevole. Msc World Europa

avrà la più grande area per bambini della flotta, con spazi progettati da Lego

e Chicco e sette sale dedicate a diverse fasce d' età. Ci sarà anche l'

Aquapark più grande della categoria, con piscina per bambini e scivoli per adulti e bambini. Invece, l' area della piscina

Zen per soli adulti a poppa comprende due piscine, un solarium, un' area lounge ombreggiata e vista sul mare. In

totale sulla nave ci saranno sette piscine e 13 vasche idromassaggio pubbliche. La nave sta introducendo due nuovi

concept di ristorante, tra cui Chef' s Garden Kitchen , giardino idroponico in mare con erbe aromatiche e verdure

coltivate a bordo. L' altro è un ristorante di pesce mediterraneo, La Pescaderia . In totale, la nave prevede 13

ristoranti , inclusi sei ristoranti di specialità, 20 bar e lounge tra cui il primo microbirrificio di bordo della flotta, un

nuovo gin bar e un cocktail bar mixology. World Europa sarà alimentata a gas naturale liquefatto (Gnl), per ridurre le

emissioni di gas serra fino al 21%, le emissioni di ossido di azoto dell' 85% e le emissioni di ossido di zolfo del 99%.

La nave debutterà il 20 dicembre a Doha , in Qatar con una crociera inaugurale di quattro giorni negli Emirati Arabi

Uniti. Effettuerà poi viaggi di sette notti da Dubai ad Abu Dhabi e farà scalo anche a Dammam, in Arabia Saudita,

oltre che a Doha. Dal 25 marzo 2023 sarà poi nel Mediterraneo per crociere di sette notti verso i porti italiani di

Genova, Napoli e Messina oltre a La Valletta, Malta; Barcellona, Spagna; e Marsiglia, Francia.

AgenziaViaggi
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Msc Crociere svela nuovi dettagli su World Europa

da Redazione

Potrà ospitare 6.762 passeggeri in 2.626 cabine, avrà 22 ponti, sarà larga 47

metri con oltre 40.000 metri quadrati di aree pubbliche Msc World Europa , la

nave di Msc Crociere più nuova e più avanzata dal punto di vista ambientale

fino ad oggi, la prima alimentata a Gnl, che debutterà tra circa sei mesi. Tante

le nuove esperienze da poter fare a bordo. Tra gli highlight, la promenade

lunga 104 metri e aperta a poppa con vista mare, aree di intrattenimento da

vivere giorno e notte, con ristoranti per mangiare all' aperto. La promenade

prosegue all' interno con la World Galleria, sormontata da soffitto a led e

cupola cinetica , e arricchita da bar, ristoranti, negozi e boutique. Msc World

Europa avrà la più grande area per bambini della flotta, con spazi progettati

da Lego e Chicco e sette sale dedicate a diverse fasce d' età. Ci sarà anche l'

Aquapark più grande della categoria, con piscina per bambini e scivoli per

adulti e bambini. La nave sta introducendo due nuovi concept di ristorante, tra

cui Chef' s Garden Kitchen , giardino idroponico in mare con erbe aromatiche

e verdure coltivate a bordo. L' altro è un ristorante di pesce mediterraneo, La

Pescaderia . In totale, la nave prevede 13 ristoranti , inclusi sei ristoranti di

specialità, 20 bar e lounge tra cui il primo microbirrificio di bordo della flotta, un nuovo gin bar e un cocktail bar

mixology. Dal 25 marzo 2023 sarà poi nel Mediterraneo per crociere di sette notti verso i porti italiani di Genova,

Napoli e Messina oltre a La Valletta, Malta; Barcellona, Spagna; e Marsiglia, Francia.

AgenziaViaggi
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Shipping: insediato Giachero, nuovo presidente Spediporto

'Dobbiamo imparare a fare squadra'

(ANSA) - GENOVA, 20 MAG - Il neo eletto Consiglio Direttivo della

Spediporto ha acclamato nuovo presidente Andrea Giachero. Il successore di

Alessandro Pitto, che lascia il suo incarico ai vertici dell' Associazione degli

Spedizionieri genovesi dopo sei anni di mandato, aveva nei precedenti due

mandati ricoperto il ruolo di Vice Presidente di Spediporto. Giachero, 56 anni,

coniugato con due figlie, è amministratore delegato della Priano Marchelli

Spa, della Priano Marchelli Usa e di Acm Supply srl. La Priano Marchelli,

azienda storica fondata nel 1934, focalizzata nel business della logistica

integrata indirizzata al comparto navale (mercantile, crocieristico e

cantieristica), è una eccellenza genovese nel mondo con sedi a Genova, dove

occupa oltre 160 dipendenti, e uffici operativi e di rappresentanza a Venezia,

Livorno, Civitavecchia ed Amsterdam. A Miami (Usa) l' headquarter oltre

oceano del gruppo. Giachero ha ricordato il padre Giovanni Battista Giachero

per anni vicepresidente della Spediporto e tesoriere, ed ha annunciato

continuità col lavoro "enorme fatto da Alessandro Pitto". "Noi operatori

portuali dobbiamo imparare a fare squadra in Italia e nel mondo, le eccellenze

professionali della nostra città hanno successo ovunque eppure stentano a sviluppare sinergie e progetti nel proprio

territorio. Per quanto riguarda noi spedizionieri però il vento è cambiato e le tante iniziative di Spediporto lo

dimostrano". (ANSA).

Ansa

Focus



 

venerdì 20 maggio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 114

[ § 1 9 5 8 3 7 8 5 § ]

Dogane: Fidanza(FdI), sportello unico Ue aiuta imprese

"Un passo importante nella giusta direzione"

(ANSA) - BRUXELLES, 20 MAG - "Siamo davanti ad un' iniziativa che mira a

rafforzare la cooperazione e il coordinamento tra le diverse autorità nazionali

al fine di agevolare la verifica automatizzata delle formalità non doganali per

le merci che entrano ed escono dall' Ue". Così in una nota l' eurodeputato di

FdI, Carlo Fidanza al termine dei negoziati tra Parlamento europeo, Consiglio

e Commissione europea che hanno dato il via libera all' accordo sull'

istituzione dello Sportello Unico doganale dell' Unione europea. "Attualmente

le formalità richieste sono spesso complesse, lunghe e macchinose;

coinvolgono molteplici autorità diverse, responsabili di settori quali la salute e

la sicurezza, l' ambiente, l' agricoltura, il patrimonio culturale, la sorveglianza

del mercato e la conformità dei diversi prodotti. I problemi di interoperabilità

tra le autorità sono i principali ostacoli al progresso del mercato unico digitale

e all' obiettivo di una gestione doganale integrata e coordinata", spiega

Fidanza. "Con lo 'sportello unico', le autorità doganali e le altre autorità

potranno verificare automaticamente che le merci controllate siano conformi

ai requisiti dell' Ue e che le formalità necessarie siano state completate. Ciò

andrebbe a vantaggio sia delle imprese che dei consumatori. E ci auguriamo anche a vantaggio dell' Italia che da

tempo soffre per la disparità di procedure doganali tra i propri porti e quelli del Nord Europa", conclude Fidanza

(ANSA).

Ansa
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ASSEMBLEA PUBBLICA FEDESPEDI: 'Ispirati da un mondo che cambia'

Lunedì 23 maggio (9.15-13.15) si terrà l' Assemblea Pubblica di Fedespedi -

Federazione nazionale delle Imprese di Spedizioni internazionali - che sarà

trasmessa in diretta streaming su YouTube dalla splendida location dell' Hotel

Hilton Molino Stucky di Venezia. Per seguire i lavori in diretta su YouTube,

clicca qui. Quali sono in questo momento le sfide per il settore logistico e in

particolare per le imprese di spedizioni? Qual è il modo più efficace di

rispondere? Sono tanti gli stimoli che Fedespedi vuole fornire durante l'

Assemblea Pubblica del 75 anniversario della Federazione 'Ispirati da un

mondo che cambia', per sottolineare il ruolo fondamentale giocato dalle

imprese di spedizione in un contesto di mercato sempre più sfidante. Dopo i

saluti inaugurali da parte di Simone Venturini, Assessore allo Sviluppo

economico, Lavoro e Turismo del Comune di Venezia, del Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Fulvio Lino Di

Blasio, del Presidente di Confetra Guido Nicolini, Silvia Moretto, Presidente

di Fedespedi, accoglierà gli ospiti per dare il via alla giornata di lavori, divisa

in due sessioni moderate dalla giornalista Tiziana Ferrario. Al termine dei

lavori una visione di scenario sarà affidata a Teresa Bellanova, Viceministro delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili. Il convegno sarà diviso in due macro sessioni: la prima sessione di lavoro è intitolata 'Shipping: tra

efficienza dei servizi e norme europee', un' occasione preziosa per mettere a tema dati e riflessioni sull' andamento

del settore del trasporto container via mare, mentre la seconda dal titolo 'Sfide e opportunità del cambiamento:

digitalizzazione, sostenibilità e nuove competenze' vedrà gli interventi di autorevoli interlocutori pubblici e privati -

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, RAM, Cisco, Politecnico di Milano, Gi.Group - con cui la Federazione lavora

per sostenere innovazione e sviluppo del settore.

Il Nautilus
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Lunedì si terrà l'assemblea pubblica di Fedespedi

Appuntamento in presenza a Venezia e in streaming su YouTube

Lunedì prossimo all'Hotel Hilton Molino Stucky di Venezia si terrà l'assemblea

pubblica di Fedespedi, la Federazione nazionale delle Imprese di Spedizioni

internazionali, dal titolo Ispirati da un mondo che cambia a sottolineare il ruolo

fondamentale giocato dalle imprese di spedizione in un contesto di mercato

sempre più sfidante. Il convegno sarà diviso in due macro sessioni: la prima

sessione di lavoro è intitolata Shipping: tra efficienza dei servizi e norme

europee, nel corso della quale verranno presentati dati e riflessioni

sull'andamento del settore del trasporto container via mare, mentre la

seconda dal titolo Sfide e opportunità del cambiamento: digitalizzazione,

sostenibilità e nuove competenze vedrà gli interventi di autorevoli interlocutori

pubblici e privati - Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, RAM, Cisco,

Politecnico di Milano, Gi.Group - con cui la Federazione lavora per sostenere

innovazione e sviluppo del settore. L'assemblea sarà trasmessa in diretta

streaming su YouTube all'indirizzo https://www.youtube.com/watch?

v=gSrpLtLe3A4 . Programma ore 9.15-9.30 Saluti istituzionali a cura di:

Simone Venturini, Assessore allo Sviluppo economico, Lavoro e Turismo del

Comune di Venezia Fulvio Lino Di Blasio, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale Guido Nicolini, Presidente CONFETRA Enrico Giovannini, Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili - contributo video 9.30-9.40 Welcome Speech: Silvia Moretto, Presidente FEDESPEDI 9.40-10.40

Shipping: tra efficienza dei servizi e norme europee Intervengono: Olaf Merk, Administrator Ports&Shipping -

International Transport Forum OECD Alessandro Panaro, Head of Maritime & Energy, SRM Marco Campomenosi,

Parlamentare Europeo Zeno D'Agostino, Vice-chair ESPO 10.40-12.25 Sfide e opportunità del cambiamento:

digitalizzazione, sostenibilità e nuove competenze Intervengono: Marcello Minenna, Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli - Contributo video Antonella Bianchi, Dirigente Direzione Dogane Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

Francesco Benevolo, Direttore RAM Logistica, Infrastrutture e Trasporti Spa Fabio Florio, Business Development

Manager & Innovation Center Leader CISCO Italia Andrea Fossa, Direttore Scientifico Osservatorio Contract

Logistics Politecnico di Milano Francesco Baroni, Country Manager Italia GiGroup Enore Facchini, Presidente FASC

Conclusioni a cura di: 12-25-12.45 Teresa Bellanova, Viceministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili

Conduce: Tiziana Ferrario, giornalista.
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Nel bimestre marzo-aprile il traffico delle merci nei porti della Russia è diminuito del -6%

Il calo è stato contenuto dalla crescita dei traffici di cereali, petrolio grezzo e gas naturale

Nel bimestre marzo-aprile di quest' anno, i primi due mesi di guerra in Ucraina

provocata dall' invasione del territorio da parte delle truppe della Russia

iniziata il 24 febbraio, il traffico delle merci movimentato dai porti russi è

diminuito del -6% circa essendo ammontato a 132,5 milioni di tonnellate

rispetto a 140,5 milioni di tonnellate nel periodo marzo-aprile del 2021. La

riduzione si è generata principalmente nel mese di marzo quando il traffico ha

registrato una flessione del -9% circa sullo stesso mese del 2021, mentre ad

aprile 2022 le merci nei porti russi sono diminuite del -3% circa. Inoltre la

contrazione dei volumi nel bimestre marzo-aprile di quest' anno si è prodotta

soprattutto per la contrazione del -14,9% traffico di merci secche, più colpito

dall' effetto delle sanzioni contro la Russia imposte dalle nazioni occidentali,

mentre le rinfuse liquide sono aumentate del +3% grazie alla crescita dei flussi

di materie prime non colpite dalle sanzioni, come il gas naturale, ma anche

come il petrolio con l' Unione Europea che non ha ancora trovato un accordo

su un embargo al greggio. Delle 132,5 milioni di tonnellate di merci

movimentate globalmente dai porti russi nel periodo marzo-aprile di quest'
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movimentate globalmente dai porti russi nel periodo marzo-aprile di quest'

anno, in base ai dati resi noti dall' associazione dei porti commerciali russi, l' unico flusso di merci in crescita è

risultato quello del traffico di cabotaggio con 11,7 milioni di tonnellate (+15%). In diminuzione, invece, il traffico in

esportazione con 105,5 milioni di tonnellate (-6%), quello in importazione con 5,1 milioni di tonnellate (-26%) e il

traffico di transito con 10,2 milioni di tonnellate (-7%). Relativamente alla tipologia dei carichi, nel periodo marzo-

aprile del 2022 le merci secche sono ammontate a 58,8 milioni di tonnellate (-15%). In rialzo solo il traffico dei cereali

con 5,4 milioni di tonnellate (+20%) e quello di minerali con 1,7 milioni di tonnellate (+13%). Il carbone è diminuito del

-17% a 30,3 milioni di tonnellate, le merci containerizzate del -33% a 7,2 milioni di tonnellate, i metalli ferrosi del -25%

a 4,0 milioni di tonnellate e i fertilizzanti minerali del -21% a 2,7 milioni di tonnellate. Le rinfuse liquide si sono attestate

a 73,7 milioni di tonnellate (+3%), con il traffico di petrolio grezzo che è cresciuto del +16% a 44,6 milioni di tonnellate

e quello del gas naturale liquefatto salito del +8% a 6,5 milioni di tonnellate, mentre i prodotti petroliferi sono calati del

-16% a 21,7 milioni di tonnellate e i prodotti alimentari sono scesi del -11% a 0,8 milioni di tonnellate. Quanto ai volumi

di traffico movimentati dai porti delle diverse regioni della Federazione Russa, con il conflitto i porti che hanno subito il

maggiore impatto sono stati ovviamente quelli del Mar d' Azov-Mar Nero, che hanno movimentato 39,7 milioni di

tonnellate (-7%), nonché i porti del Mar Caspio che hanno totalizzato 0,8 milioni di tonnellate (-32%). Riduzione,

tuttavia, anche delle merci movimentate dai porti del Mar Baltico con 39,3 milioni di tonnellate (-5%), dagli scali del

bacino dell' Artico con 15,6 milioni di
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tonnellate (-3%) ma anche da quelli dell' Estremo Oriente con 37,1 milioni di tonnellate (-5%). Nel solo mese di

marzo del 2022 il dato complessivo di traffico è stato di 63,5 milioni di tonnellate, con una diminuzione del -9% sullo

stesso mese dello scorso anno che stata determinata dal calo dei volumi in esportazione ed importazione, attestatisi

a 50,1 milioni di tonnellate (-10%) e 2,8 milioni di tonnellate (-17%), dalla riduzione dei volumi in transito, pari a 5,0

milioni di tonnellate (-13%), mentre il traffico di cabotaggio è aumentato del +9% a 5,6 milioni di tonnellate. A marzo le

merci secche sono state 27,8 milioni di tonnellate (-19%), incluse 14,4 milioni di tonnellate di carbone (-17%), 3,8

milioni di tonnellate di carichi in container (+30%), 2,4 milioni di tonnellate di cereali (+14%), 2,0 milioni di tonnellate di

metalli ferrosi (-26%), 1,1 milioni di tonnellate di fertilizzanti minerali (-35%) e 0,7 milioni di tonnellate di minerali

(-22%). In lieve incremento le rinfuse liquide con 35,6 milioni di tonnellate (+1%), con il petrolio grezzo che ha

totalizzato 21,4 milioni di tonnellate (+13%), i prodotti petroliferi 10,4 milioni di tonnellate (-17%), il gas naturale

liquefatto 3,4 milioni di tonnellate (+10%) e i prodotti alimentari 0,4 milioni di tonnellate (-34%). Lo scorso marzo i porti

del Mar Baltico hanno movimentato 18,6 milioni di tonnellate (-8%), quelli del Mar d' Azov-Mar Nero 18,7 milioni di

tonnellate (-14%), i porti del Mar Caspio 0,4 milioni di tonnellate (-46%), gli scali dell' Artico 7,6 milioni di tonnellate

(-5%) e quelli del Far East 18,2 milioni di tonnellate (-5%). Ad aprile 2022 i porti russi hanno movimentato

complessivamente 69,0 milioni di tonnellate, il -3% in meno rispetto ad aprile 2021, di cui 55,4 milioni di tonnellate di

carichi in esportazione (-3%), 2,3 milioni di tonnellate in importazione (-35%), 5,2 milioni di tonnellate in transito (-1%)

e 6,1% di traffici di cabotaggio (+20%). Ad aprile le merci secche sono state pari a 31,0 milioni di tonnellate (-11%), di

cui 15,9 milioni di tonnellate di carbone (-16%), 3,4 milioni di tonnellate di merci containerizzate (-36%), 3,0 milioni di

tonnellate di cereali (+77%), 2,0 milioni di tonnellate di metalli ferrosi (-23%), 1,6 milioni di tonnellate di fertilizzanti

minerali (-6%) e 1,0 milioni di tonnellate di minerali (+67%). Le rinfuse liquide hanno segnato un aumento del +6%

salendo a 38,1 milioni di tonnellate, incluse 23,2 milioni di tonnellate di petrolio grezzo (+20%), 11,3 milioni di

tonnellate di prodotti petroliferi (-15%), 3,1 milioni di tonnellate di gas naturale liquefatto (+6%) e 0,4 milioni di

tonnellate di rinfuse alimentari (+38%). Lo scorso mese i porti del Mar Baltico hanno movimentato 20,7 milioni di

tonnellate (-3%), gli scali portuali del Mar d' Azov-Mar Nero 21,0 milioni di tonnellate (0%), i porti del Mar Caspio 0,4

milioni di tonnellate (-29%), quelli dell' Artico 8,0 milioni di tonnellate (0%) e quelli dell' Estremo Oriente 18,9 milioni di

tonnellate (-6%).
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Sono 33 mila le marittime donne nel mondo

Su 1,64 milioni di lavoratori del mare, appena il 2 per cento sono donne. Ed è un numero cresciuto parecchio negli
ultimi sette anni

I marittimi nel mondo sono circa 1,64 milioni (di cui 774 mila ufficiali),

secondo uno degli ultimi censimenti dell' International Chamber of Shipping

(ICS). Appena il 2 per cento sono donne, quindi circa 33 mila persone, ed è

un numero cresciuto parecchio negli ultimi anni. La stragrande maggioranza di

queste, il 94 per cento, sono impiegate sulle navi da crociera. Secondo il

rapporto Seafarer Workforce 2021, realizzato da BIMCO e ICS, dal 2015 il

numero di donne che prestano servizio a bordo delle navi è aumentato del

45,8 per cento. «Nel 2000 non vi era nessuna donna nel consiglio generale di

Confitarma - ricorda il presidente dell' associazione, Mario Mattioli - oggi oltre

a Mariella Amoretti, vicepresidente, vi sono le consigliere Federica Barbaro,

Alessandra Grimaldi e Valeria Novella e Barbara Visentini che coadiuva il

vicepresidente Maltese. Anche i Giovani Armatori hanno ed hanno avuto

esponenti femminili nel loro consiglio direttivo: Valeria Novella, che dal 2010 al

2013 è stata la prima donna presidente del Gruppo, e Marialaura Dell' Abate

che da due mandati ricopre l' incarico di vicepresidente». Secondo Amoretti

«per incoraggiare più donne a prendere in considerazione una carriera in

mare, è essenziale che l' industria comprenda le sfide che le donne affrontano quando lavorano in mare in modo che

possano essere prese le misure necessarie per assicurarsi che l' ambiente a bordo sia giusto, in modo che le donne

siano sicure e felici sul lavoro».
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Il rapporto sostenibilità di Royal Caribbean

MIAMI Royal Caribbean Group (NYSE: RCL) ha reso noto il suo 14°

rapporto annuale sulla sostenibilità, fornendo un aggiornamento completo sul

quadro di riferimento ambientale, sociale e di governance (ESG) della società

e sulle attività svolte dai suoi tre marchi di proprietà: Royal Caribbean

International, Celebrity Cruises e Silversea Cruises. Novità per il 2021: il

Gruppo Royal Caribbean ha riaggiornato il quadro di riferimento ESG al fine

di trasmettere al meglio il contributo e l'impegno dell'azienda per un settore

crocieristico più sostenibile. Il quadro ESG si concentra su cinque differenti

punti con l'obiettivo di offrire in modo responsabile esperienze di vacanza

caratterizzate da uno standard eccellente. Tutti noi del Gruppo Royal

Caribbean lavoriamo costantemente per offrire le migliori vacanze possibili e

per farlo in modo responsabile. Questo rapporto riflette il nostro impegno per

l'innovazione continua e per la costruzione di un'industria crocieristica

sostenibile, facendo crescere il nostro business in modo equo, ha dichiarato

Jason Liberty, ceo, Royal Caribbean Group. Unitamente ad altre iniziative

ESG, Destination Net Zero garantirà che il Gruppo Royal Caribbean sviluppi

obiettivi ambiziosi e misurabili per la continua riduzione delle emissioni di carbonio, lo sviluppo e la crescita aziendale

sostenibile, il turismo sostenibile e la gestione dei rifiuti. Destination Net Zero esprime, infatti, la priorità da parte di

Royal Caribbean Group nell'operare in qualità di catalizzatore per l'innovazione nel settore, con azioni quali:

Introduzione della nuova tecnologia delle celle a combustibile, che permette di ottenere zero emissioni in porto; Tutela

nel tempo del portafoglio di navi dell'azienda grazie alla flessibilità dei combustibili e all'innovazione che garantiscono

che ogni nuova classe di navi sia più efficiente del 20% dal punto di vista energetico rispetto alla precedente; Sviluppo

di tecnologie di gestione dei rifiuti in grado di convertirli in energia. Attualmente il 100% della flotta è attrezzato per

essere privo di discariche; Capacità, tramite l'alimentazione da terra, di collegarsi alle reti elettriche locali non appena

disponibili. Il rapporto di quest'anno è stato elaborato in base alla valutazione della materialità di RCG per il 2021 e fa

riferimento agli standard di base del Global Reporting Initiative (GRI) per il 2020. Il rapporto è inoltre allineato il più

possibile agli standard del Sustainable Accounting Standards Board (SASB). Per visualizzare il rapporto di

sostenibilità 2021 del Gruppo Royal Caribbean e per un approfondimento sull'operato dell'azienda, consultare il link:

www.royacaribbeangroup.com/sustainability.

La Gazzetta Marittima
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Andrea Giachero è il nuovo presidente di Speditporto eletto per acclamazione dal nuovo
consiglio direttivo.

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 1 minuto Genova - Andrea Giachero è il nuovo presidente

acclamato di Spediporto. Succede ad Alessandro Pitto, che lascia il suo

incarico dopo sei anni di mandato, del quale era stato vice presidente nei due

precedenti mandati. Andrea Giachero, 56 anni, coniugato con due figlie, è

amministratore delegato della Priano Marchelli spa, della Priano Marchelli Usa

e di Acm Supply srl. La Priano Marchelli, azienda storica fondata nel 1934, è

focalizzata nel business della logistica integrata indirizzata al comparto navale

(mercantile, crocieristico e cantieristica) e ha sedi a Genova, headquarter

italiano, dove occupa 160 dipendenti e uffici operativi e di rappresentanza a

Venezia, Livorno, Civitavecchia e Amsterdam. A Miami (Usa) ha l '

headquarter oltre oceano del gruppo. Fiero sostenitore dell' orgoglio

genovese nel mondo, Andrea Giachero punta sulla necessità di fare sistema:

"Noi operatori portuali dobbiamo imparare a fare squadra in Italia e nel

Mondo, le eccellenze professionali della nostra città hanno successo ovunque

eppure stentano a sviluppare sinergie e progetti nel proprio territorio. Per noi

spedizionieri però il vento è cambiato e le tante iniziative di Spediporto lo

dimostrano". Completano la squadra: Verardo Alberto, A.Hartrodt Italiana surl (Tesoriere), Abbate Samuele, Seatram,

Bacigalupo Federico, GDT Logistic, Bartalini Andrea, C. Steinweg-Gmt, Bisso Francesco, Matras Food, Bragone

Stefano, Saimare, Calamará Marcello, Melandri System Unipersonale, Capodanno Michele, Ambra Mar, Casu

Alberto, Casu Marco Di Casu Alberto & C. sas, Delle Piane Alessandro, Bcube Connect, Orsero Alessandra,

rappresentante Isomar Sv, Pitto Nicola, Casasco & Nardi, Porello Adriana, Porello, Revello Massimiliano, Parodi

Forwarding, Spallarossa Luca, HOL, Trojani Luigi, Sinergy Cargo Management Italy, Valle Domingo, I.C.S., Falletti

Guido, Falsped, Lualdi Barbara, Centro Servizi Derna, Muratore Renzo, Bucchioni srl Raiola Giuseppe, revisore

Supplente.
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Giachero eletto al vertice di Spediporto: ecco la squadra al completo

Il neopresidente promette un mandato all' insegna della continuità con il lavoro enorme fatto dal suo predecessore

Spediporto, l' associazione genovese degli spedizionieri, ha reso noto che,

come anticipato da SHIPPING ITALY , 'il neo eletto Consiglio direttivo della

Spediporto, riunitosi questa mattina nella sua prima seduta di insediamento,

ha acclamato quale suo nuovo presidente Andrea Giachero'. Il successore di

Alessandro Pitto, che lascia il suo incarico ai vertici dell' Associazione degli

Spedizionieri genovesi dopo sei anni di mandato, aveva nei precedenti due

mandati ricoperto il ruolo di vicepresidente. 'Andrea Giachero, 56 anni,

coniugato con due figlie, è amministratore delegato della Priano Marchelli

Spa, della Priano Marchelli USA e di Acm Supply srl. La Priano Marchelli,

azienda storica fondata nel 1934, focalizzata nel business della logistica

integrata indirizzata al comparto navale (mercantile, crocieristico e

cantieristica), è oggi una eccellenza genovese nel mondo con sedi a Genova,

headquarter italiano, dove occupa oltre 160 dipendenti e uffici operativi e di

rappresentanza a Venezia, Livorno, Civitavecchia ed Amsterdam. A Miami

(USA) l' headquarter oltre oceano del gruppo' si legge in una nota. Nel suo

discorso di insediamento Giachero ha voluto ricordare la figura del padre,

Giovanni Battista Giachero, per anni vicepresidente della Spediporto e Tesoriere, per poi passare a enunciare gli

obiettivi che il suo mandato si propone di raggiungere 'in continuità al lavoro enorme fatto da Alessandro Pitto. Noi

operatori portuali dobbiamo imparare a fare squadra in Italia e nel Mondo, le eccellenze professionali della nostra città

hanno successo ovunque eppure stentano a sviluppare sinergie e progetti nel proprio territorio. Per quanto riguarda

noi spedizionieri però il vento è cambiato e le tante iniziative di Spediporto lo dimostrano'. Questa la squadra

completa eletta nel Consiglio direttivo: Verardo Alberto, A.Hartrodt Italiana Surl (Tesoriere); Abbate Samuele,

Seatram S.p.A.; Bacigalupo Federico, GDT Logistic S.p.A.; Bartalini Andrea, C. Steinweg-Gmt Srl; Bisso Francesco,

Matras Food Srl; Bragone Stefano, Saimare S.p.A.; Calamará Marcello, Melandri System S.R.L. Unipersonale;

Capodanno Michele, Ambra Mar S.R.L.; Casu Alberto, Casu Marco Di Casu Alberto & C. Sas; Delle Piane

Alessandro, Bcube Connect S.R.L.; Orsero Alessandra, Rappresentante Isomar SV; Pitto Nicola, Casasco & Nardi

S.P.A.; Porello Adriana, Porello srl; Revello Massimiliano, Parodi Forwarding S.R.L.; Spallarossa Luca, HOL S.R.L.;

Trojani Luigi, Sinergy Cargo Management Italy Srl; Valle Domingo, I.C.S. S.R.L.; Falletti Guido, Falsped S.R.L.; Lualdi

Barbara, Centro Servizi Derna Srl; Muratore Renzo, Bucchioni Srl; Raiola Giuseppe, Revisore Supplente.
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New York: giornata depressa per Royal Caribbean Cruises

(Teleborsa) - Sottotono la seconda più grande compagnia di crociere al

mondo , che passa di mano con un calo del 3,14%. La tendenza ad una

settimana di Royal Caribbean Cruises è più fiacca rispetto all'andamento del

World Luxury Index . Tale cedimento potrebbe innescare opportunità di

vendita del titolo da parte del mercato. Analizzando lo scenario di Royal

Caribbean Cruises si evidenzia un ampliamento della fase ribassista al test

del supporto 54,39 USD. Prima resistenza a 57,9. Le attese sono per un

prolungamento della linea negativa verso nuovi minimi a 53,15. Le indicazioni

sono da considerarsi meri strumenti di informazione, e non intendono in alcun

modo costituire consulenza finanziaria, sollecitazione al pubblico risparmio o

promuovere alcuna forma di investimento. (A cura dell'Ufficio Studi Teleborsa)
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Migliori e peggiori

Londra: movimento negativo per Carnival

(Teleborsa) - Seduta in ribasso per la società con sede a Miami proprietaria di

Costa Crociere , che mostra un decremento del 3,00%. L' analisi settimanale

del titolo rispetto al World Luxury Index mostra un cedimento rispetto all'

indice in termini di forza relativa di Carnival , che fa peggio del mercato di

riferimento. Il contesto tecnico generale evidenzia implicazioni ribassiste in

via di rafforzamento per Carnival , con sollecitazioni negative tali da forzare i

livelli verso l' area di supporto stimata a 956 centesimi di sterlina (GBX).

Contrariamente alle attese, invece, sollecitazioni rialziste potrebbero spingere

i prezzi fino a quota 1.009,5 dove staziona un importante livello di resistenza.

Il dominio dei ribassisti alimenta attese negative per la prossima sessione con

target potenziale posto a quota 936,3.
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